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M Abbiamo bisogno delia fraternità, 
della concordia, dell'unità del popolo 
Italiano per risollevare il nostro Paese 
dall'abisso e ricostruirlo nella libertà, 
rinnovarlo nel progresso sociale". 
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Togliatti chiude la campagna elettorale con un appello alla unità del popolo italiano 



Una visiono di piazza 8. Giovanni mentre parla Togliatti. Dalla basilica lateranensa alla Via Appia, dai giardini di Via Carlo Felice a Via Emanuele Filiberto è sempre lo stesso grandioso spettacolo di folla entusiasta. Lontano, di 

faccia al palco, il monumento di S. Francesco accoglie bambini e giovani che vogliono vedere. Mai fino ad oggi Roma aveva visto una cosi imponente manifestazione popolare. 


Il grande comizio 


Il Fronte Democratico Popo¬ 
lare ha chiuso ieri la sua cam¬ 
pagna elettorale a Roma con un 
grandioso comizio in piazza San 
Giovanni. Hanno parlato i com¬ 
pagni Paimiro Togliatti ed Ore¬ 
ste Lizzadri dinanzi ad una fol¬ 
la strabocchevole che gremiva 
l’immensa piazza e 1 viali adia- 
centi. Duecentocinquantamila, 
trecentomila persone: difficile 
dare una cifra esatta per que¬ 
sta marea di folla densa ol¬ 
tre ogni dire, piena di entu¬ 
siasmo. raccolta compatta intor¬ 
no alle bandiere del Fronte. La 
folla, nella quale numerosissime 
erano le donne e In cui si scor¬ 
gevano folti gruppi di marinai, 
di soldati, di avieri, riempiva la 
scalinata della basilica di S. Gia- 
vanni. si spingeva a perdita di 
occhio fino al monumento a 
S. Francesco, letteralmente som¬ 
merso dal popolo, si arrampica¬ 
va sugli alberi, occupava le stra¬ 
de fino a S Croce in Gerusalem¬ 
me. Uno spettacolo mai visto 

Alle 19 precise 11 compagno 
Aldo Natoli ha aperto il comizio, 
dando la parola al primo ora¬ 
tore, Lizzadri. 

Parla Lizzadri 

« I giornalisti stranieri che so¬ 
no presenti a questo grandioso 
comizio », dice Lizzadri. « hanno 
•gio di constatare oggi che il ve¬ 
ro popolo romano è qui ad ascol¬ 


tare la parola del Fronte e non 
in piazza del Popolo ad ascoltare 
Sceiba ». Lizzadri traccia poi un 
rapido consuntivo della tragica 
eredità lasciata al popolo italia¬ 
no da dieci mesi di malgoverno 
democristiano: la produzione ri¬ 
dotta di oltre il IO*/», la disoc* 
cupazione cresciuta di oltre 100 
mila unità nella sola Lombar¬ 
dia, i fallimenti — specie di pic¬ 
cole e medie aziende —- aumen¬ 
tati dell’80*/’*, i protesti cambiari 
aumentati del 200*'*, il disavan¬ 
zo del bilancio passato da 300 a 
600 miliardi, la circolazione mo¬ 
netaria aumentata di 285 miliar¬ 
di negli ultimi tre mesi, tre mi¬ 
lioni di senza tetto cui non si è 
iq alcun modo provveduto, una 
tassazione che colpisce soprat¬ 
tutto I piccoli capitali rispar¬ 
miando i grandi. 

Lizzadri denuncia la serie di 
menzogne, di calunnie, di atti di 
terrorismo religioso con cui la 
D. C. ha infarcito la propria 
'.propaganda; e termina: «Ma co- 
1 me questa propaganda non ha 
impedito la grande vittoria del 
2 giugno, così non impedirà il 
trionfo del Fronte alle elezioni 
del 18 aprile! ». Grandi applausi 
salutano queste parole. Imme¬ 
diatamente dopo, alle 19.15, sale 
sul podio il compagno Togliatti, 
accolto da entusiastiche accla¬ 
mazioni. 

« Cittadini di Roma, cittadini 


di tutte le regioni d’Italia, co¬ 
mincia il compagno Togliatti. 
Siamo arrivati alla fine di que¬ 
sta campagna elettorale per le 
elezioni del 18 aprile. Siamo ar¬ 
rivati alla fine e siamo qui, alla 
vigilia del voto, a fare il bilancio 
e a tirare le somme, perchè tutti 
possano domani riflettere e do¬ 
menica e lunedi votare e votare 
bene Avevo sperato che la cam¬ 
pagna qui a Roma potesse finire 
in bellezza, che De Gasperi ac¬ 
cettasse l’invito che gli ho rivol¬ 
to, di parlare nello stesso giorno 
entrambi davanti alla cittadi¬ 
nanza della stessa città. Tre vol¬ 
te gli ho ripetuto l’invito, tre 
volte egli è scappato, ha cambia¬ 
to la data e il luogo dei suoi co¬ 
mizi per sfuggire al confronto. 

Qui a Roma ha mandato Scei¬ 
ba: ma come volete che io mi 
metta a confrontare eli argomen¬ 
ti miei con quelli d‘. Sceiba? (ap¬ 
plausi I Come Ministro di polizia, 
di tipo borbonico e fascista, tutto 
al più. lo posso considerare qual¬ 
cosa di simile a un bastone, a 
un manganello col quale non si 
ragiona, dal quale ci libereremo 
però il 18 aprile, (voci: Sì, si!). 

Siamo arrivati dunque alla fine 
di questa campagna elettorale. Il 
cammino non so se è stato trop¬ 
po corto o troppo lungo, ma la 
campagna è stata a volte abba¬ 
stanza tempestosa e certamente 
interessante Permettetemi di ri¬ 
cordare alcuni episodi di essa, 
anzi permettetemi di ricordarne 
i motivi fondamentali perchè 
proprio da ess ; voglio trarre per 
voi gii incitamenti e gli ammo¬ 
nimenti necessari. 


nali che si pubblicano in Italia 
sotto la falsa insegna della co¬ 
siddetta indipendenza 

La faccia del fascismo 

i 

Ma che cos'era questa propa¬ 
ganda? Voi, cittadini, mi sicle te¬ 
stimoni, voi che avete letto i ma-| 
nifesti, voi che avete visto le im¬ 
magini che sono state affisse sulle 
nostre cantonate, voi che avete se¬ 
guito - la campagna dei giornali 
« indipendenti ». E’ stato un ri¬ 
gurgito de] più ributtante fasci¬ 
smo, è stato nn tirare fuori dal 
pozzo nero della propaganda di 
menzogne, di calunnie, di infamie, 
che il fascismo ci ha fatto per 
venti anni, le cose più sconce, le 
bruttare più perfide, le leggende 
più ributtanti per dividere il po¬ 
polo, per seminare l’odio contro 
una parte del popolo italiano e 


dividere il popolo italiano, per In¬ 
gannarlo c poterlo così portare al¬ 
la rovina. 

Se l'dltio giorno a Roma le 
squadie fa-uste hanno avuto 
t'impudenza di inscenare il pri¬ 
mo dei loro attacchi squadustici 
contio il quartiere degli ebrei, se 
sulle piazze di Roma e di tutta 
Italia, propilo nel tor«o di que¬ 
sta campagna elettorale, abbia¬ 
mo assistito a una vergognosa ri¬ 
presa di esaltazione del regime 
di infamia e di vergogna che ci 
ha portato all'attuale catastrofe, 
ì cittadini hanno il diritto rii 
chiedersi perihe tutto questo è 
potuto avvenire. E ridicolo che il 
governo dica che egli riprova 
questa propaganda E' ridicolo 
che Pacciardi dica che egli fre,- 
mc di amore per gli ebrei del 
Ghetto di Roma. E' uditolo tutto 


Battisti io accusa 




Noi noti facciamo tanto colpa 
ai giovani disgraziati, spostati o 
illusi, che un’altra volta si stanno 
lasciando arruolare come bravi dai 
reazionari italiani: facciamo colpa 
dell'attuale rigurgito e rinascita 
di fascismo a coloro che sui temi 
del fascismo hanno impostato la 
campagna contro il Fronte Demo¬ 
cratico Popolare c in prima linea 
a De Gasperi e ai suoi alleati. Es¬ 
si sono i veri responsabili e delle 
violenze fasciste c dell’attuale 
preoccupante situazione. Ma ap¬ 
punto per questo vi dico che la 
campagna elettorale è stata utile. 
Il popolo tutto, gli italiani tutti, 
le donne e gli uomini, che hanno 
voluto capire, hanno potuto capi- 
rr: quelli che non hanno capito 
ancora vadano per le strade, guar¬ 
dino c leggano i manifesti della 
D.C., li confrontino con quelli che 
vedevano c leggevano al tempo 
dell’infame guerra dei tedeschi 
contro il popolo italiane: vedranno 
che coincidono. Comprenderanno 
allora dove sono I nemici, i tra¬ 
ditori e della democrazia e della 
Patria (applausi prolungati). i 


Visto < he questa propaganda 
fascista non attaccava hanno lan¬ 
ciato la bomba di Tne-te e la 
hanno lanciata, ciedo. con due 
scopi Puma di tutto. De Ga-pe- 
n voleva far credei e al popolo 
italiano che a lui stanno mollo a 
cuore le sorti di Trieste come 
citta italiana. Ma ciò non c vero 
Se a De Ga.-pcri stessero vera¬ 
mente a cuore le sorti di Trie¬ 
ste come città italiana, si sarebbe 
comportato m un modo ben di¬ 
verso quando il mio viaggio a 
Belgrado offri al governo italia¬ 
no la possibilità di aprire serie 
trattative per avere quella citta 
entro i confini della nostra 
Patria 

Ma è inutile che De Capperi 
adesco giuochi la parte riell'inna- 
morato dell'italianità di Trieste 
Dove ora quest'uomo quando ! 
giovani italiani morivano per 
Trie.-tc nella guerra 1915-'lfi. rio- 
v’era egli quando il governo di 
Francesco Giuseppe fucilava, nn- 
piccava gli eroi che combatteva¬ 
no per Trieste. Filzi. Sauro. Ce¬ 
sare Battisti** Siamo andati a 


cercare nei verbali ufficiali del 
Parlamento austriaco e abbiamo 
scoperto finalmente dov’ora De 
Gasperi allora Nel momento in 
cui si annunciava al Parlamento 
austriaco che Cesare Battisti, de¬ 
putato al Parlamento austriaco, 
coperto di immunità parlamen¬ 
tare per qualsiasi regime demo¬ 
cratico, era stato impiccato per 
aver lottato per la liberta di 
Trieste e di Trento, in quel mo¬ 
mento Alcide De Gasperi sedeva 
al tavolo della Presidenza del 
Parlamento austriaco. 

Quando glielo abbiamo fatto 
osservare non ha negato, ma ha 
risposto che non si era arcorto di 
j quella piccolezza (ilarità) E 
quando tutti si alzarono in piedi, 
esclamando all'imperatore che 
aveva fatto impiccare Cesare 
Battisti, anche De Gasperi si al¬ 
zo con gli altri, anche lui gridò 
con gli altri * Viva l'imnera’o- 
1 re- » e battè le mani all'imn ced¬ 
itore del Martire del cnmbatten- 
jfc per l'italiamta di Trieste e di 
•Trento 

Chi ha tutto ciò sulla propria 
coscienza non- farà mai credere 
'agli italiani ch't ’gli sia tante 
tenero della sorte e dell italianità 
della ritta di Trieste.- 


I nostri avversari hanno ripreso 
le odiose campagne dei fascismo 



De Gasperi ha rifiutato il grane 
che T U. R. S. S. poteva fornirci 




E cominciamo, se volete, da ! 
qualche particolare di non trop-| 
po grande rilievo, ma d’un certo 
interesse 'intendo rilevare prima 
di tutto due delle cose dette dal 
Presidente del Consiglio e capo 
della D. C. nel suo primo discor¬ 
eo: perchè una eia un reato, e 
l'altra era una scemenza. 

Il reato di De Gasperi 

. H reato egli lo commise quan¬ 
do apri la campagna lanciando 
al nostro compagno I.ongo, per 
schernirlo forse, l’epiteto di « ma¬ 
resciallo». che poi abbiamo vi¬ 
sto riportato da tutta la stampa 
reazionaria e su tutti i manifesti. 
Si trattava, ripeto, di un reato, 
perchè esiste una legge della Re¬ 
pubblica che considera reato 
l’insulto e lo scherno rivolto al 
nostro movimento partigiano: li 
compagno Longo non può essere 
schernito da un De Gasperi per 
essere stato uno dei capi del 
glorioso movimento della nostra 
resistenza. Questo, se mal, è per 
lui e per il suo partito un titolo 
di gloria imperitura (applausi 
prolungati, tnuisitme acclama r 
rkmi). 

De Gasperi ha incominciato 
dunque con un reato ed a que¬ 
sto be aggiunto quello dM non 




posso chiamare altro che una’ 
scemenza, se mi permettete. Ri¬ 
volgendosi a me e ai cittadini 
che lo ascoltavano, disse che non 
bisogna dare il voto a quella for¬ 
mazione politica di cui fa parte 
il Partito comunista, perchè To¬ 
gliatti ha, cosa strana, il piede 
forcuto. Io gli ho risposto che 
questo mi sembrava l’argomento, 
del calzolaio; ma poi ho riflet¬ 
tuto quale risposta dovessi dare 
a questo suo argomento. Siccome’ 
De Gasperi voleva evidentemen- 1 
te evocare quei tenebrosi periodi' 
della stona in cui bastava che 1 
un sagrestano dicesse ad un uo¬ 
mo qualsiasi che egli aveva il 
piede forcuto perche lo cuoces-l 
sero sul rogo ho pensato che! 
forse avrei dovuto andare per lej 
piazze d’Italia e, invece di farej 
dei comizi e trattare argomenti, 
avrei dovuto togliermi le scarpe 
e far vedere che ho il piede co¬ 
me tutti gli altri (ilarità). Ma poi 
ho riflettuto che il popolo ita¬ 
liano è un popolo intelligente e 
ho preso un’altra decisione. L’ho, 
presa, ve la dico, e vi prego di 
non raccontarla a nessuno: mi 
tengo le scarpe nei piedi, anzi 
ho fatto metterà ad esse due file 
di chiodi e ho deciso di appli¬ 
carle • De Gwperi dopo il 18 


aprile, m una parte del corpo 
che non voglio nominare, (ap¬ 
plausi) Anzi, vi prego, cittadini 
italiani di tutte le regioni, fate 
vostra questa mia decisione (si 
pridn: Si, sì), dategliela voi, con 
il vostro voto, al Cancelliere au- 
stro-amencano, quella pedata 
che egli si menta di ricevere per 
il bene del nostro Paese (ap¬ 
plausi) 

La prima domanda 

Così ha cominciato l’on. De 
Gasperi. ma questi non erano che 
particolari. Il fondo era dam da 
quell’espressione con la quale 
egli ha terminato 1 suoi primi 
discorsi, e con cui diceva che la 
D. C. e i partiti suoi alleati vo¬ 
gliono vincere « Costi quel che 
costi ». Allora è sorta logica¬ 
mente la domanda che noi gli 
abbiamo posto, anzi la richiesta 
precisa di impegnarsi, come capo 
delia D. C. e Presidente del Con¬ 
siglio, a rispettare il risultato del 
18 apnle, a rispettare la volontà 
che il popolo italiano il 18 apnle 
avrà manifestato.. Invece della 
risposta, si e scatenata la propa¬ 
ganda del Comitato Civico, della 
D. C, dei partiti della destra, 
del partiti del centro, delle «let¬ 
tere Americane », di tutti 1 fior» 
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n trantn Palmira Togliatti mentre pronuncia il discordo di 
ehiarara delia campagna elettorale del Fronte 

( contro enei popoli I anali, come questo, quando sappiamo che è 
i popoli dell’Unione Sovietica, so- stata la propaganda inscenata da 
no itati generosi della vita dei lo- De Gasperi, da Pacciardi e dai 
ro figli, combattendo con tutte le loro partiti che ha autorizzato 
loro forse per salvare romanità questo rigurgito di fascismo. E’ 
dal disastro del fascismo e del na- stato perchè hanno visto il fa- 
tismo. seismo risorgere con tutte le sue 

. Ec co qu ale è state la campagna pa ro ] e d’ordine e con tutte le sue 
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italiano quando hanno cercato di partiti avversari del Fron- 

modtrare la faecia loro. Hanno e- t®, e «tato soltanto per questo 
spoeto ancora una volte la fac* che gli squadristi hanno potuto 
eia ribattente di qnel regime che rialzare la testa, sentendosi per- 
per venti nani bob ha fatto altro «ino incoraggiati a andare per i 
che eerviret di qaeete odiose men- borghi di Roma a inscenare la 
sogno ia g mi —are malia* per loro prima spedizione punitiva. 


Ma anche alla bomba di Trie¬ 
ste il popolo ha subito risposto: 
perchè questi inglesi, americani 
e francesi non rivedono le clau¬ 
sole del trattato che sono a loro 
favore, invece di venire a im¬ 
brogliare le carte attorno a 
Trieste? Fu immediatamente 
chiaro per tutti che l’altro ob¬ 
biettivo che De Gasperi e gli av¬ 
versari del Fronte si proponeva-! 
no di raggiungere col «colpo» di! 
Trieste era quello di seminare [ 
odio contro i popoli dell’Unione j 
Sovietica, pensando che ciò 
avrebbe .staccato la massa del' 
popolo dal voto per i partiti del 
Fronte Democratico Popolare Eb¬ 
bene, l'Unione Sovietica ha dato 
la risposta che doveva dare. Ha 
detto: io non sono affatto contro 
alia revisione di questo punto del 
trattato, ma trattiamo la cosa 
per via normale, come si fa quan¬ 
do esistono trattati collettivi, non 
fate colpi di forza contro le nor¬ 
me della vita intemazionale demo¬ 
cratica; non servitevi di questa 
questione come strumento per se¬ 
minare discordia tra l’Italia e la 
Jugoslavia, non servitevene come 
strumento per acce ndere motivi 
di guerra in Europa. 

< Democrazia » U.S.A . 

Quanta amicizia per il popolo 
triestino dimostrano questi ame¬ 
ricani! L’altro giorno hanno per¬ 
fino annunciato che avrebbero 
preso chi lo sa quali misure « de¬ 
mocratiche » in quella città, a 
favore degli italiani. Ebbene, sa¬ 
pete quali seno queste famose 
misure? Nel comune di Trieste • 


m tutti i comuni della zona da lo¬ 
ro amministrata hanno nominato 
quelli che essi chiamano : « Pre¬ 
sidenti dei Comuni ». quelli che 
il fascismo chiamava, molto più 
semplicemente, i Podestà. Cosi 
intendono la democrazia i signo¬ 
ri americani! Ogg, noi dobbiamo 
constatare che Tr:e ; te. anzi, per 
essere pivi precisi, il territorio 
presidiato dalle truppe inglesi e 
americane, è il solo lembo di suo¬ 
lo italiano dove non abbia anco¬ 
ra avuto luogo dalla fine della 
guerra in poi. nessuna consulta¬ 
zione del popolo, di nc c sun gene¬ 
re. nemmeno per eleggere i rap¬ 
presentanti del popolo nei Comu¬ 
ni Ecco la libertà che ci viene 
promessa dagli americani! La de¬ 
signazione dei « Presidenti dei 
Comuni » e cioè dei Podestà, d*l- 
l’alto. ad opera di un generale 
americano! Forse in qucs r «. m" 1 - 
do vorreste che fosse governata 
tutta l’Italia? Il nopolo itsl'ano 
si è riconquistata la sua libertà, la 
vera, e di questa democrazia al¬ 
l’americana non ne vuol sapere. 

Anche la bomba di Trieste, pe¬ 
rò. è stata utile perchè essa è ser¬ 
vita: a dimostrare prima di tutto 
che cosa è la democrazia di que¬ 
sta gente che ci invita a votare 
per la D. C.; e in secondo luogo 
è servita a mettere bene in chia¬ 
ro il secondo tema della noMia 
lotta elettorale che è quello della 
pace o della guena por il popolo 
italiano. 

Cosi è sorta la seconda richie¬ 
sta che noi facciamo a De Gaspe¬ 
ri e a cui egli non risponde: si 
è costituito un blocco ai guerra 


’ :n Europa, il cosiddetto blocco oc¬ 
cidentale. De Gasperi ci dica se 
egli intende, dopo il 18 aprile, 
portare l'Italia in questo blocc >. 
al «ogmto o per ordine degli Sta¬ 
ti Uniti, e dei governi imperiali¬ 
sti del co-iddetto occidente II po¬ 
polo italiano non vuol saperne 
nè di una politica interna che Io 
riporta al fascismo, ne di una po¬ 
litica c.-tcra che porta ancora ima 
volta l'Italia ad cs-erc strumerto 
di guerra in mano altrui. Tutto 
l'armeggio attorno alla que-tiore 
di Trieste ha fatto cadere la ma¬ 
schera dal volto col quale il go¬ 
verno degli Stat’ Uniti cercava d; 
coprirsi di fronte al popolo ita¬ 
liano e la maschera colla quale 
cercava di coprirà De Gasperi 
«tesso quando andava per le piaz¬ 
ze a dire che tutto si riduce agl; 
aiuti che dobbiamo avere dall'A¬ 
merica. No. questo non è il pro¬ 
blema centrale per l’Italia, oggi: 
nc per la sua ripresa economica, 
nè per la sua ripresa politica. A' 1 - 
zi il problema centrale è di di¬ 
staccarsi finalmente dal metodo 
degli aiuti e di cominciare a li¬ 
beramente commerciare con tutti 
i paesi per poter ristabilire la no¬ 
stra industria, la nostra agricol¬ 
tura. le nostre relazion» con tut¬ 
to il mondo 

Il grano dell’URSS 

leu siamo venuti a sapere at- 
traver.-o una dichiarazione fatta 
dal piu importante giornale del¬ 
l’Unione sovietica che nell'ulti¬ 
mo anno la Russia poteva darci 
tutto il grano di cui avevamo bi- 
logno ed un prezzo metà di quel- 
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lo che abbiamo pagato agli Stati alluminio, vi ricollegate alle tra* aik 

Uniti e chiedendoci in cambio dizioni di Metternlch e di Fran- m M 

non dollari e nemmeno Timpe- cesto Giuseppe, alle tradizioni dei éT’lt ' 

gno di pagare dollari domani, ma governi reazionari che cercarono M mM m g M u. M 
i prodotti delle nostre fabbriche, di intervenire, allora, nelle cose m m m * 1 

cioè le macchine, le navi, i mo- nostre, per non lasciarci andare 

*° r j v!- b n ricati dai J. os l ri «P erai - ?, va "‘» verso }}, Pfo« r «so. verso Vl ó mttl C(l „ ffa , 0 d( yil(Jnt(ir ,. 

l-ei che il governo di De Gaspe- l'unita, verso l’indipendenza delia »„ utlo 4( , t cdiio c di se«•irvi d’un 

ri. di Sforza e di Pacciardi non nostra patria. tratto /orti, allegri, giovani e ma- 

ha seguito questa che era e rima- Nell’altra lettera che ho ricevu- tori ad un tempo, fiduciosi nella 
ne la vera stiada della nostra ri- to oggi vi è una cosa anche piu v<ta td , ot ' ces ‘ »»m>roewiso cn- 

na |u| ta !1 *m 0 :.\ 0mÌCa " , „ interessante e che mi rinscresce lu ^‘ s Tsi sono sentiti ieri guardai 

eli atto di accusa contro l’ain- di non poterla mostrare a tutti dosi l’un l’altro nel viso, salu'.an- 
ministrazione I)e Gasperi esce da voi: vi è una medaglietta che non dosi, stringendosi le numi, i c cen- 
questa semplice dichiarazione so* credo sia una cosa religiosa per- tmula di migliaia a# romani con- 
vietica. Essa ci fa vedere la stra- che porta impressa un'aquila e venuti a Piazza S. Giovanni. 
da che doveva essere seguita, ner -1 sotto Tannila, sanete cho cosa 9 F,n dalle tre dei pomeriggio i 


Roma era in piazza Si Giovanni „ 


da chp doveva essere .seguita, per- sotto raquiln, sapete che cosa 9 Fm 1,a * Ie tre del pomeriggio i 
che cl portava ad avere il grano Niente di meno che Temblema %,Timudalatireà o\ed. P \7tra\n 
piu a buon mercato e in pari lem* del fascio. Si tratta senza dubbio ,,1''camma diate borite c dà! guàr- 
po c\ permetteva (li far lavorare di qualche medaglia rimasta nel turi piu lontani Decine e decine 
quelle fabbriche che oggi nel nord magazzini di qualche organ zza- <t» * bibbi turi», di venditori ambu- 
a decine si .stanno chiudendo get- zione fascista italo- ameticana l,,nU ut "••inoline, di lupini e d> 
tando sul lastrico centinaia*e mi* c he adesso cerca di esaurire i si erano precipitati con 

gliaia di lavoratori, gettando nel- propri stock Anche onesto nero " ,m F ," r S (ìt ad , ’ <cu l >ar ‘ 

la miseria rentin-ii-i e mieli.li ili * , 1 • lULU - zanelle qiiLsio pero , migliori posti sulla grande ptaz- 

fàmiglic n n a migliaia di rivela bene quale è la intenzione ; ,i Alle Lingue g<a ii truffilo sulla 


di questi signori, che cosa esM i’*u Appio i anime fa va ad essere 


«01 accusiamo U Governo l e Ga* vorrebbero da noi, dove ci 'or- ,ncssM ditjicoiiu Alle sci da una 
speri di aver amministrato le CO- «’phhf»rvi eninr*r»rr> parte e datl’nltrti (Ielle munì, i tram 

se d’Italia, tanto nelle questioni — h .«uà#,,.t„ .. «»*• .. 


interne quanto In quelle'interna- «iì^'h, qi |pttnr« nnn ' iu "‘" i,c a * onta,fin, au c s-ctte. po- 

7.ìonall non secnnili. trli interpol 8 , llala ai lettere non d\ latino co prima che gli oratori cornili- 

dclla nasone SJ sccf. do eli in dunc h ,e l’influenza eni* gli amen- cassero a panare, il traffico era 

tercssi dstreUi dt un artilo rca cut " cadono che postano avere '«'»•(•«> La piazza s, era t-ms/or- 

ellissi risiceli! ni un parino rea* . ,i . . .„ t __ ,, _ mala m uno smisurato arenao. tini 


parte e dall’altra delle muta, i tram 
sostile uu» In lunghe file suirtcumio 
Immane di cittadini Alle vette, po- 


«v.vgai 11, uu IIU1IUU I l.l" , . ._. . - , 

'/fonarlo, di una fazione, la quale r, ®nllato de. i a H“ li ro¬ 
si aggrappa -al governo degli Sta- i 50 *® ^aliano e molto piu ìntelli- 
ti Uniti perchè vorrebbe che di £ ente e mo , lto P ìu furbo d ‘ huan- 
là venisse la protezione di cui ha f, 0 non credano quelli die n man- 
hisogno contro la volontà demo- dan ° Queste lettere d’alluminio e 
cratica e progressiva (lei popolo Queste medagliette con lo stero- 
italiano, che vuol essere governa- ,ria dtd fàscio. Ringraziamo celie 
to a seconda dei suoi interessi, che lettere per una cosa- per i fian- 
vuol essere padrone dei propri de- cobolli che faranno piacere ai no- 
stini, che non vuole che il suo stri ragazzi i quali arricchiranno 
paese venga trascinato un’altra vosi la loro collezione. Ma il vo- 
volta nella guerra. to del 18 aprile lo daremo come 

E’ quindi perfettamente inutile ci pare e piace, respingendo ogni 
che da quel paese mandino all’I- intervento intimidatorio di stra¬ 


cani credono che posìano {.vere '••speso La }>iazzn si era tmsfor- 
5Ul risultato He! .f, avi» !! rn- ,n,,Ul " l u "° smisurato arengo, tini 


guai e si U vaia un brusio in inter¬ 
rotto e canti di gioia e di vittoria 

Tutta Poma era rappresentata. CI 
erano operai c Impiegati e profes¬ 
sionisti e commercimi! i La mag¬ 
gior parte avevano recato con sd 
le proprie famiglie I ttorun afe¬ 
li.no accompagnalo i nipotini Le 
mamme recavano in braccio « pic¬ 
coli figli. Ogni giovane aveva al 
braccio la sua ragazza Giovani ope¬ 
rai in tuta scherzavano sorridendo 
con le ragazze venute dai guarite- 
ri alti , con le gonne lunghe uirut- 
tnna moda e un garofano rosso al¬ 
l'occhiello 

Ma sopra'lutto era rappresentata 
a Homo dei poceri, dei diseredati 
la Poma di tpieill che vivono In 
dicci in una stanza, la Poma dei 
disoccupati, degli affamati dei 10111 - 
pur;m di lotta del giovane Tanas 
caduto per il lavoro , (a Poma delle 
borgate s-pcrdi*te flore non si /iosa 
l’ocihio dei turisi! la Roma clic 
dal governo non ha avuto altro che 
promesse c bastonate c raffiche di 
mitra guanilo /rrotestaea. 

.'1 S Gioì anni erano venuti I 
combattenti i mutilati, gli uomini 


che piu hanno sofferto per la guer¬ 
ra fascista e I partigiani che hanno 
lottato per un ideale che ancora 
non ò stato realizzato: gli uni e 
gli altri, per ascoltare la parola di 
pace e di libertà del Fronte Po¬ 
polare 

Tutto un popolo lieto e fiero, con 
la certezza della vittoria nel cuore 
Un po;M>to semplice e libero, Ube¬ 
ro da pregiudizi, da superstizioni, 
da paure spirituali o materiali. 250 
mila jieisone limino sentenziato i 
tgurnalistt professionisti, ma certo 
erano molte di più 

Sulla folla multicolore enormi 
cartelli, bandiere rosse e tricolori 
lanciavano II grido di vittoria « P 
Fronte vince - Vota per il Fronte *■ 
Oppure: « Fronte vince D C per 
otto a zero » « Fronte i luce D C. 

per K O t 

I.u certezza di vittoria si è ma¬ 
nifestata in modo imponente nel¬ 
l'applauso vhe ha salutato le ulti¬ 
ma parole del < omrwijno Tagliali' 
nella salve di fischi, di scherni 
e ili sberleffi che hanno accolto l' 
passaggio della flotta aerea degu- 
s-penana. che e venuta a t 'atteg¬ 
giare con l’bufstcn-a di molesti ca¬ 


labroni e a lanciare menzogne car¬ 
tacee sulla folla Milioni di lire but¬ 
tate, manifestini che hanno fatto 
una brutta fine. 

Ji comizio si è chiuso che si ac¬ 
cendevano le prime luci Quelli che 
avevano lasciato a casa la famtptta 
se nc sono andati a malincuore Gli 
altri si son presi i figli a caval¬ 
luccio sulle Sìmile e si sono ammas¬ 
sati sotto la Basilica E la grande 
festa popolare si c chiusa secondo 
le tradizioni del cpiartiere con I 
fuochi di artificio Tre razzi frago¬ 
rosi si sono levati ne! ciclo me n 
tre una enorme scritta inneggiante 
al Fronte e la testa di Garibaldi 
con la stessa si accendevano di mil¬ 
le luci bianche, rosse e t crdi Po' 
razzi, girandole, fontani c pelatili. 
hanno tltuimnato il ciclo 

Le maestose statue Ut mar¬ 
mo, ritte lungo il frontone detta 
Rasfiiea sembrai ano sorridere sere¬ 
ne e commosse Vicino atta statua 
in bronzo di S h ranci m o, il santo 
dei poveri un gioì mie agl 'ava una 
bandiera rossa 

AKM1NIO SAVIOI.I 


INTERVISTE B REVI CON LA STA MPA ESTERA 

’E’IL PIU’GRANDE COMIZIO 
CHE IO ABBIA MAI VISTO,, 


S. • Ptoplti A,»», Bombay. 


Ila otti — quetit 'olt, (Olmo 


Ho «suto ocimone di auoltare pra- eia di Eucrra, del la, (inno e drll’opptei- 
inirnte tuiti i crandi uomini poli- nont coloniale da rane di una roieeea 


Garibaldi chiama il popolo ad unirsi 
attorno alla bandiera degli sfruttati 

Il risultato puntici» della cani-1 za, hanno fatto andare indietro il ! beio di esprimere la piopria vo- berta, ne abbiamo bisogno per sai- 


miniente tutti t grandi uomini poli¬ 
tili Confetto che, a tino mito, Togliat¬ 
ti si può mettere fri 1 due o tre mi¬ 
gliori oratori del mondo Ma cuS che più 
riti ha imptetuonato o^c» è il fatto che 
%Ciìi.à duhom ?;;li è la persona piò ama¬ 
ta o^t in Italia (ji*rdato i tisi della 
folla quando Voghili è apparso sulla 
tribuna Non po*\o descritte Pctpres- 
siimc tihce e arlettuoia che ho notato. 
Le mainine tenevano i bambini in brac¬ 
cio, per mostrare loro il pai grande p- 
piu» d’Italia \ ì bambini si sforzavano 
a lanciargli dei hori 

l ro presente lunedi al tom no di De 
Gasperi a Milano ( f er» un continuo via- 
vai n enne cjilt parlavi Qui nessuno n 
è mimo tino alla fine l quanti applau¬ 
si spontanei ha ricevuto Togliatti 1 

Mentre trovai thè D-* Gavpen per tut¬ 
to tl tempo >pie^ava la sua posizione, 
d te idei do la propria politica e insul- 
» andò i comunisti — facendo intonimi un 
discorso difensivo c negativo e parlan¬ 
do >«>]•» per sè — ho trovato il discorso 
di I opiniti energicamente positivo 

Ita ialino, costruttivo e pieno di 6- 
d Licia. 

Suo tornato dal cornino più felice 
Mi sentivo meglio Ilo fiducia che tino 
a quando l'Italia avrl un leader come 
l oblimi e uu popolo come quello che 
ho visto stasera, le forze della remone 
non prevarranno 

1KWK CODI RI Y* corrispondente imi* 


ANDRFV GOMOR1» • Srahad» lt •. Bu- 

dapest. 

11 discorso di Togliatti è stata la ita¬ 
le rivelinone della forza del l tonte De¬ 
mocratico F' stato meraviglioso vederi 
una così grande dimoiti azione della vo¬ 
lontà del popolo propno sotto il naso 
di Sctlba e tra le manovre di Mister 
Dunn 11 popolo ungherese se^ue con la 
maggiore simpatia questa lotta nifi avi- 
gliosa ed è sicuro della lotta decisiva de! 
Tronte. 

PUR O! W 71 RRS1 ROM, «lolhvi* 
Ijim •, Svezia. 

Un uomo di stato hi parino lv'^1 a- 
ti Agl» italiani che l’hanno canto sta 
d seguirlo 

C. RM CHI IN» giornale « \ ore» uu* •. 

Svizzera. 

I a manifestazione del Fronte demo¬ 
cratico popolare, sulla piazza di ba.i Gio¬ 
vanni, ci ha fatto una straordinaria im¬ 
pressione. la masse enormi che vi hanno 
assistito provino che la popola*» r 1 
Roma ha compreso l'importanza del mo 
mento storico attuile I discorsi dei die 
oratori, pronunciati coi» chiarezza c poi 
derazione, sono stati accolti con entu¬ 
siasmo e disciplina, malgrado la revo¬ 
cazione degli aeroplani «governativi*. 

, losrr C\ Wl\K, • Gioì I udu • \ ai¬ 

tivi*. 

F* stata un* manifestazione grandiosa 


talia centinaia o migliaia di let- nien, tenendo presenti soltanto gli pagna degli avversari e nostra nemico: sono pronti a riportare lontà. vare la paco, ne abbiamo bisognai 

tere a cittadini italiani per in- interessi nostri, gli interessi della è dunque ormai chiaro davanti il 18 aprile la più grande vittoria. Cittadini, vl metto in guardia per salvare l'esistenza stessa del 
fluenzare il loro voto. I cittadini liberta, della pace, del progresso a tutto il popolo. Se voi mi due- (Grandi applausi). . rontro le provocazioni e le inti- popolo italiano ne abbiamo biso- 

ìtaliani capiscono molto bene sociale del nostro paese (ap- dete ora se avremo la vittoria vi Memorabile esempio, fatto ma- midazioni che potranno essere ten- una volta 

ridando rirevnnn oneste» lettere Diti USI) nr\CCn n C nnn rlnt'n i«Kn Ulto uri *>■> n I»| irSnrltornt Vnl rmi.cn #1 I (iiiAcIn 1e>i n 11 h 1 11 ! r> vioh 1 • *va ile» ma y-v ® ® * 


quando ricevono queste lettere plausi). 

di che si tratta e che conto nc »• »__ _*_»• _• 

debbono fare. Ne ho ricevute an- incubi democristiani 


posso rispondere che una prima, ravigiloso! Net corso di questa tate alTultima ora per limitare o p 
una grande vittoria già l’abbia- lotta elettorale tutto è stato tenta- sopprimere la libertà elettorale del ! 

mo riportata, una vittoria di tale to, tutti si sono scatenati contro i| popolo italiano. Siate calmi, non R a * r,a *• 


vare la paco, ne aouiamo insogno ' nu , , 1MO> i, ,oiui, .dc.one H.u 

per salvare l’esistenza stessa del dii lauxiion t «tata impremonante. Nrl- 

popolo italiano, ne abbiamo biso- 1» f°lU ho notaio un Krandimmo nu- 
H r mero di appartenenti alle coiiddeue claa- 

gno per fare ancora una volta „ nieJlc N <Siun compio politico aU'aru 
Ubera, grande, felice la nostra aperta, in ntnun pacir, i «tato eoa! ordi- 
Patria » n,u> * ,t fl uuo con ,lnl * «lenitone dalla 

TT ' J . ._r — „a-_ _ folla. 


africano. F itala un» nianitedanonf cianitioi 

Il niu crande comiiio politico che io del popolo romano, che mi ha ion>tn 


minio. C’è un tentativ'o di con- za voce però perchè forse non ci farl ° and are indietro, che vole-j doti i quali hanno dimenticato che tro il popolo, sono ordini che ese- ro bimbi, salutando festanti. Poi 

fronto tra il 1848 e il 1948. Ebbe- crede neanche lui le ha rivelate vano mettcre in un angolo i co- il Vangelo insegna ad amare il guiscono a malincuore perchè ri- nell'immensa piazza si accendono 

ne, a coloro che hanno tentato in una sua conferènza stampa di munisti, ì socialisti, i partiti del I popolo, non a terrorizzarlo e di- pugnano alla loro stessa coscien- centinaia di tìaccoie. 


. ro bimbi, salutando festanti. Poi Kran j, cornili popolari Hanno creando una 
- nell'immensa piazza si accendono nuova rtoria fin dtmoitrano che c’I me¬ 


ramente un nuovo Riiorsiniento in Ita- 


questo confronto e che certa- due giorni fa. E queste cose te- ^za. Siate calmi, tranquilli e fida¬ 
mente non conoscono la storia del nebrose sono il « terribile com- c ' osi e vittoria sarà nostra! — 

nostro paese, vorrei ricordare plotto comunista di Bialistok! ». HHH1 ^ ■—E ora vorrei terminare con le 

che cos’è stato il 1848 per il po- Questo nome di Bialistok è un jfiSmBBM Parole di cui mi pare abbia biso- 

polo italiano. Esso è stato prima incubo per il caoo democristiano' 'WWt f > \ f gno il nostro Paese alla fine di 

di tutto l’insurrezione del nostro Certo se lo sogna di notte e rab- m - ■ tBSÈ ÈjM (mesta campagna elettorale, alla 

popolo, diretta dai migliori ita- brividisce. Una volta nel Parla- I\Eì? 'I L iBvigilia del 18 aprile, all’inizio de! 

liani di allora, contro i governi mento ho detto a De Gasperi che *« * ’-■£ wì 7 nuovo periodo della nostra attivi¬ 
reazionari che volevano ìntcrve- procedeva come un cancelliere. 1 ■ ta politica clic dopo il 18 aprile 

nire nell^vitai ^del nostro paese ma che era soltanto un cancellie- |w si aprirà. 

di conquistare indipendenza e li- murale e persino questi manife- ^ f, . lf>pi K|£T ^ B Appello alla fraternità 

be t!z 'lotta contro l’intervento rea- fermano^h^eg?"? un^cancelHerè II PPf(lDtfÌTt JÉU.E * 1^** * ^ . I alla concordia e all’unità 

zlonarlo straniero nelle cose del di carta, poiché nella carta ha | L f „ ■ Termino con un anoelio alia 

78!R% U P a a n e do«orreqnl°n«r1 a mooui ?SfnH S, ^‘ an7 l c : D ’ ora Q fiY A i M ùi iH I fraternità, alla concordia, all’unità 

èolleghianto alla vera tradizione in quel castello che eeli ha tro- e ~'*-rrn flaf fu<ìsYx c,?Uovi««(rn, SC p' a ls 

del 1848 mentre voi, signori ame- vate gli argomenti formidabili MÌO F^fJO \)N q ri C os ru£ nella libertà 

ricani, che siete cosi ricchi da seri- su cui dovrebbe essere fondata ^pUV^vrv.n ^9 JJSSvarto n? nrogre-so solale 

vere le vostre missive su pezzi di d’ora in avanti la sua fortuna. ÀbramoViSnJX poS^h 

1 ■■ ■ a# t *v» pfffV»**» a . - w» /V' 1 * unito, clic tutte le forze politiche, 

Realizzare le riforme W^MTFNTO PlC F)F / a 

| 1 j v ( M I » * ,, H che dopo questa campagna alle 

__Si _ __ I _ m rn |Sf v volte si aspra, trovino o ritrovi- 

GCCO II flOSlaO CQIIinlftttfl * r ? no la possibilità di ceilaborare nel- 

^ ■■ 4 | '■ s " ^ , BH Tinteressc della rlcos'ruzione del 

Quanto alla domanda ch’egli j ?no dell’esistenza umana, al con- ’ jd lini ,a m-stra Patria, nell’ ntrrrsse dei- 

mi ha rivolto, chiedendo se noi ladino di avere la terra, al pie- », . ' ìHÌL--' 1 " ' M " ' M* w BHp '» Fbcrtà. della pace, del nrogrcs- 

comunisti in primavera o in està- to i Q proprietario di non essere Jm** ' 150 d’Italia. 

te o in inverno continueremo a t schiacciato dalle imposte, a tutto Clic siano sconfitti dal voto po- 

complottare come avremmo fattO| jj popolo di avere una casa, di sa— I H H polare i seminatori di discordia 

in autunno nelle tenebre di Bia- t ]j rc verso quel benessere a cui *"<* 4 « nostalgici del fascismo, i venduti 

listok, ho il piacere di risponder- ( as pj ra (j a secoli e che per secoli ’ allo straniero coloro che vorrch 

gli di qui. davanti a tutti voi,, j e vecchie classi dirigenti gli han- ” k beio riportarci inel'etro ad un re 

che la politica del partito comu-J no voluto negare. Ecco per che ^ HHHHML * r -. l Wh 9HB pime di reazione, coloro che vor 

r.ista non cambia a seconda delle| cosa no j combattiamo. Se in Ita- Uno scherzoso ammonimento al Cancelliere di llialystok si lc\a da rebbero precipitarci nella guerra 
stagioni, che noi facciamo la stes- «j a c j sono stati degl* scioperi, essi uno dei cartelloni che si alzano sulla rolla I asserviti ad un imperi disino stra 1 

sa politica tanto I inverno quanto non sono venuti dal tenebroso ' niero. Che costoro siam sronlitt 

1 estate e 1 autunno, e anche di eas t e ij 0 jj Bialistok, bensì dalla! Fronte, isolandoli dalla grande riderlo; i banchieri di New York , da * vostro voto c che il vostro vo 
primavera, "er il lo api ne impe- ( . . j-ii_ macca nnnnlarp. narmertutto do- e di I.nndra. nrenotenti. tracotan- *u serva loro di ammonimento. S: 


za. Siate calmi, tranquilli e fidu¬ 
ciosi e la vittoria sarà nostra! — 
—E ora vorrei terminare con le 
parole di cui mi pare abbia biso¬ 
gno il nostro Paese alla fine di 
questa campagna elettorale, alla 
vigilia del 18 aprile, all’inizio del 
nuovo periodo della nostra attivi- 
I tà politica che dopo il 18 aprile 
si aprirà. 

Appello alla fraternità 
alla concordia e all’unità 

Termino con un appello alia 
fraternità, alla concordia, all’unità ' 
del popolo italiano. Abb’amo biso- ' 
gno di queste cose se vogliamo ri¬ 
sollevare il nostro Paese dall’a¬ 
bisso. ricostruirlo nella libertà, 
rinnovarlo nel progresso so evale. 
Abbiamo b'sogno che il popolo sia 
unito, che tutte le forze politiche, 
sinceramente democratiche, since- > 
ramente progress'vo, trovino an-' 
che dono questa campagna alle 
volte sì aspra, trovino o ritrovi¬ 
no la possibilità (li ceilaborare ncl-i 
l’interesse della ricos'ruzione del¬ 
la nostra Patria, nell* ntrrrsse del¬ 
la libertà, della pace, del nrogres- 
so d’Italia. 

Clic siano sconfitti dal voto po¬ 
polare i seminatori di discordia. > 
i nostalgici del fascismo, i venduti * 
allo straniero coloro che vorrch- 
beio riportarci inel'etro ad un re¬ 
gime di reazione, color»* che vor- 


Attenti alle provocazioni! 

n.q .Ministro «U polizia e rtal suol più diretti collabora¬ 
tori è stala diramata agli organismi di I’. S. la direttiva di 
procedere nel giorni del 18 e del 19 aprile a numerosi arresti 
iti lavoratori ilei Fronte popolare utilizzando 1 più diversi 
pretesti: contrai\emioni, provocazioni, oltraggi, ecc. Lo scopo 
è quello ili Impedire :i qiiesll cittadini di volare per II Fronte 
democratico. . 

Contemporaneamente risulta clic una serie di gravi *>»• 
provocatori, unita al lancio di notizie tendenziose e allarmi¬ 
stiche, e stala organizzata dalle autorità e dalle organizza¬ 
zioni rii propaganda democristiana in stretto collegamento 
i oii t nuclei fascisti che mirano a compiere azioni Intimi¬ 
datorie contro i seggi elettorali. 

Notizie di violenze contro sacerdoti, voci secondo le quali 
la vita di questo o di quell'auro prelato sarebbero In perl- 
- i co o, tentativi eli inlmldazlonc aontro le sedi del partiti del.,„ 
Fronte sarebbero 1 mezzi usali a tale scopo. 

Per questa sua opera di provocazione, oltre a pressioni 
ili ogni genere, la l>. C. è giunta perfino al sistema da piu 
parti denuncialo di far giungere alle famiglie del soldati 
dispersi in guerra lettere In cui il snidato riappare vivo per 
ammonire i f.mi'liari a votare per l>e Gasperi. 

Ancora una volta mettiamo in guardia tutti 1 compagni, 
ì simpatizzanti, I cittadini a non perdere la calma, a man¬ 
tenersi v'gilatiti. a non prestarsi ai tentativi di crearr 
paniti», ritsorri'nc. e pretesti per procedere al fermo degli 
elettori denioirat'ci con lo scopo all influenzare l’esito delle 
elezioni e ili invalidarne l'esito. 


lo ancora di più clte il fronte Demo¬ 
cratico Popolare i un liREruppimeiuo 
che ha aaputo riunirt intorno ad un oro- 
gramma di riforme e di prORrego Ir Ini 
ze vive della Nazione italiana Quota 
magnili»» aiiemblea popolare, piena di 
entuiiaimo, di al Fronte demociatuo i 
migliori pronoitici per Roma alla vigilia 
delle elezioni. 

GUDRUN GRFVNFUS. . N» Dag .. 
Stoccolma. 

I ’entujiaimo » gli arplauu in puzza 
San Giovanni hanno dato un’lmprevcinnf 
della immem» forza dii Fronte popolile 
e coli pure della tua diiciplina (alma 
in quoto importante momento. 

ROGFR ROUVIT. lev Mlohrore t.re 
noblr - « Union Fiancane d'tnlorma- 
tiona », Parigi. 

Dopo Milano e N'aoolt mi vemhn ihe 
Roma abbia dimograto (he tulli la *i a 
popolazione attiva F nel Teorie 
FFRNANP CI.FRISSY. -la Maeveil- 
laiie », Maniglia. 

II comizio mi ha dato 1» <en«az p-e 
della forza del I rontr popolare V* 'a 
violenza, nevtun ditordine, ma molta *o> 
za risoluta » sicura di sf la forzi di ni 
ponolo con cui ormai la reaztpn* na 
rionale ed intemazionale dovrà tare i 


I « laburisti ribelli » 
salutano il P.S.I* 

LONDRA, 16. — TrentotV» depu¬ 
tati dell’ala sinistra del gruppo par¬ 
lamentare laburista, il cosidetto 
-Gruppo dei Ribelli», hanno invia¬ 
to il seguente telegramma all’ono¬ 
revole Nenni: « Salutiamo 1 nost! \ 
compagni socialisti italiani e fal¬ 
ciamo i più caldi auguri per la vo¬ 
stra vittoria nelle elezioni » 

II -telegramma reca, Ira le alti e 
firme, quella di Kenni Zi'.h-iu- e 
John Platt-Mills. Tra i firmatati -a 
trova anche Dennis Pi Ut. membro 
del partito laburista indipendente 


primavera, rer n io api tu. '"‘Hr* 1 miseria delle masse lavoratrici, massa popolare. Dappertutto do- e di Londra, prepotenti, 
eneremo questo granite parino j ^Ra indigenza in cui vivono gli ve noi abbiamo parlato, dove noi ti. che vorrebbero impo 
di popolo che abbiamo creato al-, opera j j braccianti, i contadini, abbiamo lavorato, il popolo si è ro volontà a tutti i po 


^ JK I «a IH Jl ■ cl 1 Illudi Ilei» IMI I I311 Ut I* 

" ; "- ■■■■-nsr iBIP ,a dr,,a pacc - "mure»- |.(co (’(»A\h !A HI* AZIONI*' HA CHIUSO IA CA/MPAGNA ELI* IT OR Al I: 

cl Italia. I _ 

I Un corteo del Fronte aggredito 

beio riportarci inel’etro ad un re- ■ ■ ■■ ■ .M. ___ [Mfc ■ _ 

> «J4t r .. girne reazione, coloro che Afllni ffl ■ 

Uno scherzoso ammonimento al Cancelliere ili llialystok si leva da robbero precipitarci nella guerra, C■ 1 

uno dei cartelloni che si alzano sulla folla I asserviti ad un imperi disino sira* -5-.— — . 

' niero. Che costoro siain sconfitti _ _ . , 

Fronte, isolandoli dalla grande .vidcrio; i banchieri di New York ! dal 'ostro voto c che il vostro vo- | M ciliari HO ferito e ricoverato all ospedale - Lina bomba esplode 
Imas.a nnnnlarp. DannortuUt» do- e di I.ondra. nrenotenti. trarotan- *(» serv’a loro di ammonimento. Si 


asserviti ad un imperi «lismo sfra*j 
niero. Che costoro siain sconfitti 


lenti tracotan- serva ,or o «• ammonimento. »i 

impórre i.t lo- ricostruisca dono ii 18 aprile su votìlro /<, sv de rii un Settimanale <lei fronte l'opolare ari Ancona 

?_I» un:) tifico lifinvn citila luco rlolln 1 ■ 


popoli deila una hase nuova, sulla base della 


, , j 1 1 ,1 , J _• < Ulivi 111, X UlUVVIdlUL 1 l_\JI 1 Itivi 11 II. iva» \z» vavvz, ss ^v.j-v..vz * -....» »»»»» » ■ •• 1I( * _ j . 

la . lu f e .:del sole cor. i lavoratori tutti a Italia costretti unito attorno a noi. il popolo ha terra: i gesuiti e i fascisti: i tra- ’o 1 ]* 3 r 1I ^5T? n ?io , u° ” 

Blior» tra gli italiani, questo par-, a far se j opevo pfc - strappare alla sentito che il nostro emblema, idilori del socialismo: i residui del- ('"Polo- I un ta ilellc lorze popola- \j n 'e»mc»uua ei.pre>Mone de' od-.o h,miio voluto wndudtrc I» loro cam- Il movimento cUndeaiir.o democ'i- 
tito che nel corso della campagna■ a v'ari/ia dell’industriale, dell’a- l’emblema di Garibaldi, è l em- I j a monarchia degli .Asburgo, i no- J’ 1 / democrati e, nazmna i. Nc ab- ciCC o c v:o!etiio con T qua.c la Delia pagna deitorale Arrlvrvdercl a do- stiano, che Istruirebbe i propii ade- 
--_„zr^_ staiglci dello squadrismo crimina- b< a f»i'' bisogno per salvare la li- c oo.luo .. t ■ . i _• a . mani' reni! aduso delle armi e delle *- 

9 “ » . > • ». ... .1Z. .».< I — _ 1 . ....LI. . . -v « .. I 


, . (T,-_ (IVdl If.ld ULTI illUU^U IdlU, ULTI (I- » vacava.... v. . -- - -- UIUIIUI ima Uiftll » h». a •»»» , a 

elettorale si e ancoia piu ranor-| grar j Q ^ i a tif 0 ric1ista. quei mi- blema del popolo italiano. stalglc: dello squadrismo crimina- b,: 

7ato. ancora piu esteso, me tendoj £ ,jj orament j m i nim j dejie condi- Due ore fa da Napoli un ami- l c ; tutti si sono uniti nello sforzo 

nonolaH 1U nim r s 0 to O Dartito l lo Se- zioni d’esistenza senza i quali co che non conosco mi ha man- disperato di scoraggiarci, di spin- 

ffnerimn 3 fi iZ nessun lavoratore si sente di an- dato un documento prezioso, un 5C rci indietro. Ma il popolo Ha- fc 

fe Ta Jausa Se è nostra e di tut-i da > e avanti. Ecco il nostro com- vecchio autografo del generale liano ha respinto tutti gli attac- - 

«- j » t ri !»almii* In rausa plotto. il complotto di cui andia- Giuseppe Garibaldi L ho letto e c j,j t s j ^ raccolto attorno ai suoi ' 

della lihmtà rio la nàre del oro- mo fieri e che il 18 aprile avrà traggo da esso un auspicio e un partitit allorno a , Frontc deile • 

«^.iL a iè d Fcrn d nastro rom il suo epilogo nella nostra vit- augurio. Mi pare che da questo proprie forze democratiche, orga- A 

gresso sociale. Ecco il nostro com- scritto esca una indicazione aia- aizzate, e marcia sicuro verso la - 

plotto. ecco che '•'.•sa noi voglia- coree l’ultima domanda monitrice per tutti i lavoratori propria vittoria (grandi applausi). \ 

mo e perche .-omplottiamo. Vo- e qui sorge * ultima aomancia italiani ^ let t er a è scritta al- - , 

gimmo siano tradotti in atto i eh? posto» a 1De Gasperi e a , a vl „ lHa dclle cle z,oni politiche 1 n on or dia contro \ 


gliamo siano tradotti in atto i cne no posto a l/c era speri e a v^dia delle elezioni politiche /» guardia contro 

principi sociali che sono stati cui egli non risponde: egli. i suo Garibaldi scrivendo in gaOTÙta contro 

scritti nella nuova Costituzione partito e i partiti suoi alleati, si a - guoi a , Tticl dice; r pitc ai no- \ e prò vocazioni 

R^uhblicana: il diritto al lavoro, impegnano a realizzare le rifor- stj .. brari / aC nttni che il loro do- ^ , . 

riforma industriale. la riforma l ne sociali di cui il popolo ita- verc è d\ riunirsi tutti intorno Cittadini di Roma, Cittadini di 

agraria, quelle riforme sociali l'ano ha bisogno, a cui aspira e n jj stendardo sollevato danti j | l, tte le regioni d’Italia! Questa e 

che debbono finalmente permette- ? he sono necessarie per redimere hi j la prima grande vittoria che ab- 

re al popolo italiano di elevare il a nostra terra dall? miseria, dal- , .. , . . - biamo riportato. . 

^uo tenore di vita di combattere ® oppressione, d<il1a schiavitù- L Oif u€t DQHCtìl£Tl j Evviva il popolo italiano, libero, 
l’indigenza, la ristrettezza, la mi- Se egli si impegna a queste ri- i- u y L J: l on J ra forte, indipendente, padrone dei 

• * ... zi . « forni t* rnmna 1 Ino riva r*Vi p ha • * *•* * V» C Hi «viiuiu ' nmnri H/vcLmi* OT-tntri 1», t«*f l/vrì/i 


l’indigenza, la ristrettezza, la mi- Se eah si impegna a queste ri¬ 
seria. che devono permettere al ferme, rompa 1 alleanza che ha 
lavoratore di avere un salario de- stretto con 1 partiti reazionari. 


Vigilate 

eontro i brogli! 

Li Segreteria politica della 
Democrazia Cristiana, In data 
4 aprile, ha diramalo una cir¬ 
colare «riservata alla persona» 
nella «naie si danno direttive 
che rivelano apertamente l’in¬ 
tenzione del dirigenti democri¬ 
stiani di organizzare su larga 
scala brogli elettorali. 

La circolare dice tra l’altro: 
c Ai rappresentanti di lista 
bisogna fornire: 

1) Una copia delle « Istruzio¬ 
ni » e l’opuscolo « Le ele¬ 
zioni ». 

2) L’elenco degli elettori del 
rispettivo seggio a noi favo¬ 
revoli segnati con « A », e 
quelli contrari segnati con 

- «B», in modo che i nostri 
rappresentanti, in caso di 'n- 
cldenti, sappiano quali elet¬ 
tori debbono appoggiare e 
quali contrastare ». 
CITTADINI. PRESIDENTI DI 
SEGGIO, RAPPRESENTANTI 
DI LISTA, VIGILATE CON¬ 
TRO I BROGLI ELETTORA¬ 
LI! IMPEDITE OGNI TENTA¬ 
TIVO DI FALSARE IL VER¬ 
DETTO POPOLARE! 


la nostra terra dall? miseria, dal- ' ' , . , • biamo riportato, 

la oppressione, dalla schiavitù? L offensiva dei banchieri ) Evviva il popolo italiano, libero. 

Se eeli si impegna a queste ri- »• ju V„,L - J: Ì nn J rn forte, indipendente, padrone dei 

forme, rompa l’alleanza che ha new l ora e ai 4.0 'propri destini: evviva la vittoria 

stretto con i partiti reazionari. Ecco il monito che Garibaldi diche il popolo italiano riporterà so- 
con gli speculatori, con i grandi manda: unirsi attorno allo sten-1 pra tutti i suoi nemici (applausi), 
banchieri, con i grandi industria- dardo degli schiavi, alla bandierai II torneo degli oratori ora è 
li che pagano la ?ua campagna e degli sfruttati, dei lavoratori l| terminato, ed io voglio ripetere 
gli arcoplani che stanno volando quali aspirano alla redenzione del ! qui quello che ho detto ieri a 
sopra di noi: rompa il patto che loro lavoro. Attorno a questa ban-i Napoli. Non siamo noi e non sono 
Io lega a! ceto dirigente reazio- diera gli schiavi, gli oppressi. 1 ! nemmeno i partiti politici i prota- 
rario italiano: comprenda final- nrseri. gli sfruttati di tutta Italia. gonidi del 18 aprile. Il vero pro¬ 
mente che la società italiana noni già si sono raccolti a milion e! t.»gonista del 18 aprile è il popolo, 
si riforma senza l’unità dei lavo-jmilioni; hanno sentito la loro for-’che in quel giorno deve essere li- 

ratori italiani: comprenda che è| __ , . „ ... - — 

nece>saria Funità di tutte le for-j 

ze democratiche per realizzare! i|»*g g^gW!!— 

quelle riforme che sono state! (fli _ _____ _ 

' 1 TEATRI - CINEMA - - RADIO 

! Ecco, cittad ni. come si è svol- ———————— ■ . — 

11» a grandi linee la campagna e- 

pettorale, ed eccone il risultato: TEATRI »»a-s»3.* luuv.iy — Captai' li ijraan <| 

tre necessita sono emerse dal mo- . , , _ . „ , »<■:(» — Isbiuitin: la a'iwro ere-" - » »! 

! do stesso come I nostri avversari . .'Tl* ! nlvrn «•'--i» - iw»»; L» «:•„=» rrv» _ 



cicco e violento con qua.c U Df 1 m p.ipna cloltorale Arrlvsdercl » do- sitano, elio Istruirebbe 1 propil ade- 

inlii,.To C -jOil.Uo .. t I , i _• • malli' 1 -entJ all'uso delle armi e delle boin- 

pagnn eleltorale *-1 e manifestala Ieri - - be. avrebbe una certa con>.l-t nza 

sera a Palermo. n»nlre un grandio'-u _ ^ « .. ,. numerica nel Nord mentre avrebbe 

corteo sfilava per !c vie delia citta |^,«1 V,ilSa (IPlIa V^Ultlira scarsi seguaci a Roma ed a Bologna 
di rito'no dal comizio con li quale . . . — In seno al movimento si ••vo'ge 

•fi compagno Scocclmarr»» ha condii- si lnatlgurz Oggi ZI KotllZ ua a attiva propaaanda tendente a 

-o la campagna del Fronte J i convincere 1 catto.kl della nccvssi’J 

Dopo che alcuni criminali provo- Le maggiori personalità de la cu'- (ji passare ad un'azione di violenze 
calori, a bordo di due autocarri del 1 tura e de. arte Interverranno an J- apiid^noeratlche utilizzando -oprat- 

partilo monarchico, avevano ad un naucurazlone della Casa della tulio !e armi lasciale ki Ita’la d«*- 

certo punto interrotto 1> corico, nu- ’ ,,r ‘’ c>1 / avrà luogo oggi alie ore 18. j e «cicito americano 

! mero-i colpi contro la fo'Ia s ono * ’ S -* nTO Stefano de’ Cacco 16. a _ 

i^latj «.p'o-1 da una macchina ap- «otri». _ _ 

{par'a d tmprcvv l,o I colpi hanno ra ^ no °^-Vv^it« iImÌimU e dUc^-' « RltOrg'IlienfO 1^3(6 » 
lagciumo un cittadino 1. compagno , r(slj|tat) de , Con?reaf0 de „ a Cu ,_| ", ... 

! i'T'Si ‘ a, ° ■ - M'-ss- iSV? ta,unn "> w e bugiardo 

'.itili,., srlvaccta". ...mula ad An- pàf"dìb.'tllu «Jlmó'd.lrlbul'tt'?. " Jf”" 'dlnamà.'ione 

jcona, rei rmtanvo di Impedire che Cop)e cic'ostllate de > relazioni svol- *P or *° Querela per diffamazione 


Un movimento clandestino 
armato dalla D. C. 


Il compagno Lizzadri 


Ita'.ta c di Kore la Democrazia Cri- JSn.etlt- corrispondente dall'lla'la , 
’slt.na e g.i altri pirtlli covfrn.thi de. eiornale cattolico Wolksxkranl i 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

51BIT0 


L*Associazione ita lana Sottiigici^lf 
Forze Armate In congedo mrnt.o 


l?ttnraD n eH eeeont* Stx ‘ W««. il VA ««•«•■», e rt f? rt- *?•»»• Impersonata da', signor Pieno 
ec cone li risultato. TEATRI | 4 \a'&va.c — Ctfital' fi illrn? — Ulna: II %tzon del deluio — ilare 3 a — Stadiaa v« vKi d. I in 'et «ce I Bouvct. candidato dc’Ja ’Hta mnrir»r- 

tre necessita sono emerse dal mo- T1 . , , . y . H — initiciitan: la ere***# »jlm* i t \\ — Itiha: Io e 1 rato — — Sipercuect l .r. nzz 2 i iti X«c«« «re 1S a«*eak!#* s>««ra T e i% chico-fasclsta cosidetta • Fio.nTc de- 

do Stesso come I nostri avversari 7 .* "'nìnn “ *» • V? '«•/. — kit -1 Matusa: U .n »ir Orinai - Marmi: \»r«a m» — Tirrfi» \ <■ a—.n» ! »=* z*-: -n - , vi gl Ita’lanI •. riconferma .a sua «de¬ 
hanno parlato e si sono mossi: 1) | v " _* bCÌSTSo' T'-» i i, a*. b 4» U Db,-» — lstana l a j I — Mttrmlitu. 1 »:jIion ist: i}«H* Tnisai fAi 1 » i *»a»r. re — Trititi l' Sfi Intatti* - ^o»i'* aera »’l» are y> tatti alone »I Fronte Democratico Popo- 

# fr-nrii- m i,,, M i, ji Vi r t ’j. f vairr p’ * r v-» ttc-ct a Br'-iV’.n — Altra t j-ir* — c^.'r» vita — Milana: faaonSaax — Ma- fratelli Sara*»». I — Tiicala Ij (»••-, • r —ir: a ■»*»■**« lare, riconoscendo In esso .'unica for- 

rinaveit^rac^Lta Tt^nelnarel Vnl* *V r i^ 7- u! ‘ « - l#f 5 «ta» lanmic* »»la v D ine »a!i P V»; ft Vr r . or , ., r _ f t3tn Agrilt v - 1 Tolte le Sezioni e le Cellule che Me- *» viva pe r l’egettiva difesa dei suol 

rinascita fascista e impegnarci tut* ?*» fi» £'• Uff , n 0 r „ iw * ^ je * ' n "7, u , u f =«at fi.^a — Inui*. ! ‘raie l ji_k ' — Jtmm La «Caie ilei ■»!» — _ v,p, n , p ^ lv ,„ \ x z « — Tiltmi vnnn *"«»»’* versare le somme r*e. legittimi Interessi e 11 mezzo per i» 
ti a rispettare le liberta democra-' FO. TASE ^ Pi, lu^ Cariba» 1 — >*rkm*i. yargDr.u t.ao'C’fri aulita. >'*1* a! Miai M — W«* li jm- Caort rosi rr Va'.n’.ji R ri# lenite per 11 F.D.P. sono Impegnate alermazlone deg.i Ideali di libertà, 

tiche: 2) impedire che ITtalia ven- ^ ' r ‘ ‘f 3 -* 1 - Brancate:» Traj'.. *rjfrM - Cimiti o «3 »r« - Mmaltki. Fair» - Olfapi* Vl- f ? . ‘ . Fv , la farlo Immediatamente entro osci a di lUHanltà e di indipendenza che 

ga portata alla guerra e per que- ’* Ul ", u - 2l - M a - ,!a G*:. (»» - C* ? ra..ck»tt, r,-, il wiAk» - Orba Uni 5»; S *a - Ottanua [V, r “ i ,V fÌv F»-aè» ria»V.r7, Gregoriana n. 54. hanno costlulto e costituiscono I ca- 

sto impegnarci tutti a non aderire. Slon w, °’ ì 9 , V U a*' u * ,W » '"e™ " F "* * Ur n . J I. ri n .. tt li PDaidj de- proprio indine pm- 

_ - _ » li _tj— a*i __i t u a ditta' * e'*-™ *7*i ve — Cuttttlli A <1, Pi z» \ »TT» ni a* fr* — P tn ih Cvnre — FU _ l rrammiHffl. 

ne al blocco occidentale ne a qual- varietà r»,»,»»-, u - Citrali n i s a,7 ! i.t*na. u», prd l* ««m» - Matta Maria- - - R A HIO _ 1 - 

siasi altro blocco mil’tare O di! AUM3IA r.» e 5'a ? i’i »: (■» CnaStar «vn- WM.at - elafi» jrnV-e «al »ar» — Palitelo, Maltinta I »»/»•-»•■ w . . jj #i Dmh - mi» il ftiiitt limi il Co»- fH ’ I 

guerra, perchè vorrebbe dire tra- - ALTIERI i-t » «lo P» ; r.r - eia fi Rima. D--a.Saa II! ritorai» i. Mi>st»rr-.ato - Pn»»T*II«- li I . I »» Dii#«»»si Staag» <*11* rritmili*. I /■ A 1Tm -- .. no. ■ no I 


hanno parlato e si sono mossi: 1 ) j r . 7 >n> - QffUrso r's? t.’v-* •. .. *:• 

far fronte alia minaccia di un» hi. . f. .ij oiu r» r „„ % 

rinascita fascista f impegnarci tnt-|^a> Ft! -i • u t.u e nm» — itmu. ! lek ;.-* 1 - timiic L& 

H a rispettare le libertà democra - 1 • — Qcvmo fostise x «n mi Rlrj *511 1 — Itiktnti. Mirgbèr.u •iin*!;'fr|5*lifi. 5'ilt il ^rul <4 — 
tiche: 2) impedire che ITtalia ven- if -' !p ' tr » fir ' ,ra _ •<-**)■' a 2 S» _ grjjjj.t,, Traj'.. - Catrame» nmm - Wwalcti. Taire - 

ga portata alla guerra e per noe- !* !1 ‘* * r.* - a.»:o j n. n _ C*;r»*ickttt* Ca-*n fa ] i-ii'ìt» — Ori*» Fnrw brs'a 

atn Imnem.r.i (tilll * nnn «à.nr. Sl0n >■< lò 10. 19 21 10 — Garkattlll , U *.!* I Be.-li ali»,! — tl 


sto impegnarci tatti a non aderire, ’’ 

nè al blocco occidentale nè a qual-' VX 

siasi altro blocco militare o di ! Aiutili r, s) 
guerra, perchè vorrebbe dire tra- — altieri 


VARIETÀ’ 


RADIO 


a farlo Immediatamente entro oggi a di Italianità e di indipendenza che 
via Gregoriana n. 54. hanno costtulto e costituiscono I ca¬ 

li ■ 3 <i -Riaautla- ri il a. 11 li pliàldl de - proprio Indicizzo pro- 
j grammatico. 

- R*i Dan» - mi* li midi irmi il Co»- 1 —■ > 


p ira- rzi.-vo — ALTIERI i-«srp ri » *■!» l'a 

scinare il popolo italiano un’altra 1 *•* t- r, ‘« — IOVISELtl- ri » ti'n [•»-, — Calcai*. Periatm-ate - danti ! 1 -a.1 T«ri» — Milria. Ia f'raaft «3«re raiiT-» — 1 ' '7" Ù 

volta verso l’abisso terribile del- '• *** 7 u *•’ r- ’ * v 5 *",, t 1 '’ ' r: ~ z, ' nTf - — c * rj * Tai»"**»-* — Cn v»:'a km — Tirtiu: 1 kat.l Eir»a*r*R _ hi’s p, 

I» «nerrai 21 realizzare le riforme r " ' T "*>" ~ MAXZOVI r.ia? m e-, r 1 ,jtillj Vi.rbrr» e pjjiah — Dall* Fallii — Qtinailt Hi fnat* aia «tei(a — Qaìri _ 1 ; , f,.,/, . 

riiiu F ‘ nr '^ ' 1-azaMV I .-la'. » - SCOTO | tl 13 », 3 r .. : .. r > 1 Dall, MmDr, >,,1, tati. . R.Va Viali., ,-r 17 11 5i,r. _ 

Sociali previste dalla Costituiione 1 EanaarnB — FRISCIPE ro- 1 ^ • < t al ;ar»J.vn — Dall» Ti'tini V-ai-ii m lira ! — Rn I» aIVrn rre-'» a Br~*<-Lk* — , j„ . ,1 j> ^ 

e per questo organizsare quella t ei* 1 .- 2 ,» »': ali.» — REALE ■'•«? ri « » r « — Dsn» Fu:. tii, *<> . > ,-, 1 , «■ Itali»: F^n» Snt» — Rivali: • L* «n»n ov-rv ,,,,,7, 
unità di forze popolari e demo<Ta- ! * Hai t<W 0 Mr. I fc jh! —* IERMM *— Eln: I Ki’iujip^ — Em« iNrl. jtoa ». «r« 16, 1^45. 21.30 — Ita» Il ™ ~ 

fiche che è necessaria affinchè le r * ^,4 « fi a r*il I m.e.h*» rk tt'j — Lzcthisr In «!^ro irrsct 5 FM»JIr tn Hista — liti J* 4 i*nn 4 __ t< ' m *v) 

forze reazionarie vengano isolate. 1 -- E*r«j* Sua »<..!» kr t. »i u»T»re - '.r.ru - R»v»» y .tram .-j.ir» d| K 7 

comfc»niiif. MjHij. , " pywin CINEMA 'L - mV“""iVJ'.SS'' 

possa accetìere finalmente alia ni- l: p tm V.nTlka — Uriitiz». F «a* Fallai* <i Tran r«r rki «a'-s» li rinvìi Sala Untarti' La Dalia ausrra — Salci* . T . ’ 

regione delia vHa politica natio* <*1 serrai* — A (nati. tlirjDrita T.aa-li*» - Gallona. Sia voli* dir <1 al — Gialli Marghtrtl» - Sitai»: finirò- » J , ’* 

Baia. — JJIc CaraJian unni — Art»tal»*. La Catara. Tragica tigrata — tayariala; Cute aotw — Sairula: La falla Ttcest — Sylot- __ 


R1TF RO—t — (W 1? 0-rh A ardili 

Talare.» — 1 ’ 2\ Mai I»<ir»r» — 13 13 

Cianai — M D F»rr»r! » la *ca_*rrli 

— 1» . C.Da.ii tre a" H f *V,«I» 

— !'* 70. fai ri — ?U31 .Tr,-ai* 

r I». -'a • \ R TT a j;e- 

RKTF V7/U:RV — 0-r ttjl Orrls 
lii'nii-i — It, 70 . I 1 ir.Ho -irlia*» * 

— 1< V.a ni! — IV (»ra»t 

iti halli — Il |*i \fu« fa halli — ?'» 30 
Caah 1*11» prate-im — 21 IO f|h»rfl ia- 
l'rsai '.-iV — 21 IT . 1 g n c •’ -i a-'!i 

luij- T' », t« «t!n <1 F.. fi'r.F» — 22 20 

Ovari 


• S«i Dina - ut* la infili armi il Col¬ 
tra D.lana:» Stanga falla rritmiaxi. 

Tatt» I» unni grureJa»» wjj ( » f,r riti- 
|ra-e s le*rraii«e 4*1 «alami# rl#t:,rilr 


Votkl) pohhlle): tatti (Il autbtl 
pubblici che si anno messi a disposi¬ 
none. con la loro macchina, per te 
cornate elettorali debbono trovarsi. 


J AITORITL’. — D#a » la Ts*# RapjHMi- 

■ e*ia » cfc* I» • anturi** i. 'alerai nn-*ii* 


con la ri*pettl»a auto, :n piazza San- llioio a Patri**! 4 far# icg.ian*n> 1 »r < i a 


t'Andre* della Valle. 3, aecondo l'or¬ 
dine .enorme domenica 11, ore 7 30. 
I* turno dispari, domenica 18, ore 14: 
2- turno dispari, lunedi 1*, ora T.K. 
turno pari. 


J*I fase.ini » Vio da H »'ar9i 1# aa'er ia' 
E «il fai Jiirra» ie aulii ’a l'ali# aplif.t* 
Hi 'il#»*"' ilavoaaa via Pa'i.arAt*) 

DERBT ELETTORUX - 
Fruita Pasitritirn Lgolira V0 

Daatartng Cauti Ma MA 


la popolazione vcnl-*e messa al cor- r.r continuata ed aggravata a mezzo 

cento di un grave scandalo che ha j ’ _ della atampa. concedendo la più 

coinvolto l'ammlni'trazione repubbli -1 . .... ampia faroltà di prova, contro il 

ca " a d ‘r lla c I,V*,. n =( , - lf i Un movimento clandestino «**° r Ugo puntien. neiia *ua qua- 

tenrhlc c stato Tatto ^p^ere nella'i (| f r, ‘*. d! .redattore reaponsabile del 

sede del soiuinanal- « I-avo-o e LI- 3110010 03113 II. I. «Risorgimento Liberale», nonché 

berli » del Fronte democratico li qua- ■ - contro l’ignoto autore (che^ si na¬ 

ie appunto stava uscendo in cdirlo- |. a denuncia di un giornale olandese •ronde sotto triplice asterisco) di 

n - straord:na: la per denunciare le numerosi articoli di contenuto 

malefatte det H-iuatl rii Sctlba c AMSTERDAM. 16 — L'esl-lenza di mendace e nettamente ratunnioso. 
pacciardi 1 i.n n.oiimento ciandcsiino democri- . apparsi nei giorni scorsi aopra il 

Con queste due m.<nlfestarJor.l di stiano catto.tco In Italia, o stato d«- detto giornate 
odio e di intolkranza. di elee, brìi- i nunclalo stamanj dal giornalista | 

Ta'.ta c di (core la Democrazia Cri- JSn.telt- corrispondente daìITla'la , 

Jtl.na c p.i altri partiti c'ium.thi de. eiorna’e cattolico Wolksxkranl j | SO(tllfficÌ<llÌ IH COIl^Utlo 

____ nA UU Ae.,.aau. aderiscono al Fronte 
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1 Unità 


NOTI 



MA IL 18 APRILE G LI ELETTORI LO SFRATTERANNO DA PALAZZO CHIGI ì TBITcICÌIIÌ rillllCCIft filili 

Sforza à Parigi ha incontri “privati con Bevin In resp onsabilità della spedizione 

•_*- || | H ■■ III !■ "Ali compiaccio che "l’Osservatore Romano,, non ahi 

per impegnare I Italia nel blocco di guerra ravvenuta violazione della leooe elettorale da parte d 


o.c. 

razzista 


"Ali compiaccio che "l’Osservatore Romano,, non abbia neonio 
ravvenuta violazione della leppe elettorale da parte del clero,, 


La “caria della restaurazione capitalista,, firmata oggi dai 16 -1 


HAI imcTDn moDiconutiruTr .. ncl confronti dellaggressione fasci- colonne. Afa «il Popolo» ignorava, soltanto la partecipazione o meno 

_Ta inir^t tUKKlorUNUtNiE ctaa, rii cui tuttavia egli non darà sovrani degli stati occidentali, do- francese Chiarjolln sarà aegretorio teuso lavoro , centiimin di c»sjjcrri st _ contro il chetto della capitale, solito com'è ad ignorare tutto ciò di un ecclesiastico a un aCtcrmma- 

PAKIGI, lo. — Cercando di fare notizia agli italiani prima delle eie - vranno automaticamente piegarsi generale, L'Italia non ha ottenuto non sanno ancora clic cosa sia il 0 , SO no delle ignoranze che ac- che denuncia gli aspetti piti dclc- to inquadramento politico, via *» 
meno rumore del solito intorno al- zioniL adesione al blocco di tjucr- a u e decisioni dclVamuunist rotore nessun posto importante. «Non i>o- piano Marshall. I U> governi igno - cusauo. Quella posta innanzi dai teri della politica che esso sostiene, concorso attivo che eventuauucnffi 

la sua persona , tl Conte Sforza si c ra e il regalo segreto c/ie il governo americano, le quali verranno rati - attorno correre con la schiuma alla ratio infatti tutto: non solo la cifra „ Popolo* —* ci ha detto il Presi - A questo proposito, l’accusa da me un ecclesiastico avesse nato a una 

f C \ r t l C n l de- democristiano prepara (tl popolo /i c «fc c fatte osservare dal curisi - bocca per occupare un posto • — ha in dollari che l’amministrazione dente dell’Assemblea Costituente — niossa alla Democrazia Cristiana azione polìtica, in qualunque /orma. 

gli fcstcn /raucesc, fìiriault, ed og- rialiano nella lontana eventualità di yU (} esecutivo « affermato stasera il conte Sforza. americana concederà ad ognuno dei vrr giustificare il suo silenzio di ic- nel mio breve discorso di ieri non E in questo senso d altronde il cl - 

L,!? aUU ° un lun{j(ì colloquio con una stia vittoria elettorale. / supplenti del 1(1 si sono riuniti l 16 ministri si sono nuovamente singoli paesi e alla Germania . ma ri mattimi circa ìc ignominiose im- ? stata di sostenere essa, ivi qual- ro italianai si c juhordjftato rt 

Ambedue ito,,,,, „ Questa sera i l cinque mi mst n degli alle Itl.M per distribuire te cariche riuniti stasera al le 18 in seduta * I« ministri c i due generali che prese fasciste nel ghetto di Roma siasi modo l’antisemitismo; ma di caduta MI ", 

Ambedue questi colloqui , che si Esteri del paesi gin aderenti al bloc- dei vari organi permanenti Prc- .segreta al Guai D’Orsai hanno firmato stamane l’atto piu è una di queste , Non vi era gior - creare in Italia, pur di realizzare m dell ar!ito»o 43 del Coiuordato 

apparente mente ai mar. d , fi ni.tr He., sono riuniti in sulcntc del Z Le cut, vo sarà la cosa veramente gradassate importante del piano Marshall, i- di qualche conto, che i! mattino Ir sue mete politiche antipopolari. ».o„ solo non «scruTi.dosI ad aleno 

che cosHtuiiano VÙZ parte iosCcTn" T" c " t ! ìrrrn ? a segreta Secondo , 11 - r ,i,glese H(lll ,, (lU ., i: ,, helfJa Spaak dcU(l conjcrenza del piano Marshall onorano le condizioni specifiche cui rf c ( j 5 aprile non annotasse, sia pu- uri ambiente nel quale il razzismo p« r « to, aZe^ndlsVrilfidame'n tc‘ da 

ambienti della Conferenza -privati no circa i colloqui amiti in giornata - ’ v zsssss toc:. sargassi "sarai."— ... — sa — — gasi =sss =— — ■ 11 "—* . - — — d i per sé una prova inoppuQiiabilc voglio qui considerare la frequenti 

c,,, «„r, DONINI CONFERMA LE DICHIARAZIONI DI RAP ACRI ' , ^Ha“'vu?ot ^stiqiUa^nicravlglla I manifestazioni del dominante parti- 

! _ . che ha mostrato l’.Osservatore ro- *° /usciata. .... 

1 mano, per la tua accusa sulle In- H sostmorc pò» clic tl clero ita- 

- m tromissioni del cloro nella vita po- Imno abbia nel corso di questa cnm- 

La Polonia può fornire all’Italia •= s*£'i«£ 

ì ■ no. è Vaugrapparsi al verbo per contestazioni. Il clero è siilo a « 

_ _ ^ _. ■ . _ . m trascurare io spirito. Parlo naturai- avanguardia attaccante nella ori - 

800 nula tonn. di carbone al mese dc '- ; 

WW lima WIUll MW1IW Incomincio pertanto a compiacer- poche parole infine sopra la sdr- 

_-_- ..—-—— m { del fatto clic nel suo commento gnosa ripulsa della mia accusa nlla 

.... ni mio discorso di ieri il corsivista stampa cattolica romana di acero 

"Solo un governo libero e democratico, con la vittoria del g a “’^«2o!S™ * ATifilT 
! Fronte, potrà salvate le industrie italiane dal soffocamento „ S?r."iX'”r,” JLTcl,r 

- - - elettorale della Repubblica. In qua ri- giorno per giorno fanno sfoggio dei 


, . ” ,- •l'-u'i «tuiiiiiiii ntpui jiirruiM una rruuiu- 

ambienti della Conferenza - privati j , ie circa i colloqui acuti in giornata 
ed importanti Icori Sforai. 

Dietro questa prudente definiuzm. C( ,nvcnzmnc della coopcrazio¬ 
ne, it nasconde lattatila una mano- ... - 



a Crea, in Piemonte, per l'adesione ly' 1 ,. ‘V . .. 

dell’Italia al Blocco Occidentale. ,r( ’ hhe denominare con maggiore 
Come vi abbiamo già informato uccisione « a carta della resini¬ 
feri, il quotidiano francese Ce Soir ra - ,ont ' capitalista ». 
ha rivelato ieri la sostanza dei col- Questo documento stabilisce i 
loqut segreti tra De Gasprri e Di- \ ,rin ^Vi che mudano la politica 
dault t di quelli attuali tra Sforza economica dette potenze parteci- 
Bidault e Beviti patiti al piano Marshall e defitti¬ 

si tratta di impegnare l'Italia in scc ali «•’gatiistni che dovrebbero 
Un minaccioso blocco di guerra le csc 0nirc questa restaurazione, 
cui clausole farebbero del nostro I-’aiuto americano non viene nf- 
Pacse una colossale base militare f atto accordato a questo o a quel 
per una eventuale aggressione ante- paese: esso viene concesso esclusi- 
ricatta contro l’Unione Sovietica: tra vamen'e al capitalismo organizzato 
l’altro (I trattato prevede la costi- c, “? abbia superato ogni nostalgia 
tuzione di basi aeree c navali nel- autarchica o di indipendenza rt- 
l’Italia meridionale, per le quali so- s petto all'America, 
no stati assicurati /ìnanziamenti da L'obbiettivo dell’organismo pcr- 
parte degli Stati Uniti; inoltre i manente creato stasera a Parigi 
paesi aderenti al blocco si consul- di assicurare l’esecuzione del piano 
te.rcbbcro - nel caso iti cui la situa- Marshall d’accordo e subordinata- 
zionc interna dell'Italia possa recare mente alle decisioni degli organi 
pregiudizio agli accordi contenuti americani cnpcgpinnti da iloffmaun. 
nel trattato ». l.c decisioni dell'organismo per- 

Come si vede, c’è abbastanza di manente impegneranno tutti i 16. 
che preoccupare il popolo italiano, anche nel caso che tutti i membri 
il quale, ove il mercato di Sforza si astengono oppure votino contro 
non trovasse la sua sanzione nel vo- determinate decisioni che fossero II compagno Pietro Menni ha 
to contrario del 18 aprile, vedrebbe ! contrarie ai loro interessi. chiuso ieri a Torino la campagna 


La Polonia può fornire all’Italia 

800 m ila tonn. di carbone a l mese 

" Solo un governo libero e democratico, con la vittoria del 
Fronte, potrà salvare le industrie italiane dal soffocamento„ 

Dopo le dichiarazioni fatte ieri indispensabili per far lavorare cen- scambi tra 1 due paesi per il 
dal ministro polacco della naviga- tinaia di migliaia di operai oggi di- 1948. Questa firma che avviene a 
zione 4dain Kapacki, a proposito soccupati — materie prime che palazzo Chigi alla vigilia delle 


ecclesiastici religiosi d’Italia di pesto 


pie delucidazioni. unausiria luuuiua. sentami aei tuie paesi, pciu hb- -- - . precisa- nana Ma fino a che il cattolicrs.mo 

E’ perfettamente esatto — cl ha voro e dell ingegno di tre genera- suno ess i è stato mai rafieato ” definire l’atto col quale si militante fa buon prò’ di tali ai¬ 
detto Donini - che la Polonia è in z.onj di W™'**'*™*'*' 1 *: dal governo italiano per cui gli ™f”a C siZin unparfito.TÓTucr Icanze, non pretenda di andare. 
.. „„„ ....... ... .. grado di fornire sin d’ora aUTtalia ni - da *«n Jento e metodico piano di praticame nte sono rima- bò militare si è volato richiamarsi esente dal prezzo rii vol 0 arita che 

non trovasse la sua sanzione nel vo- determinate decisioni che fossero II compagno Pietro Menni ha tUtt °„ Ì1 o Carb0ne dl CU1 abbl ? mo b !~ un hli^fn'-il^ ninfe si sti lettera morta od un'attività svolta nell’orbita di esse te o/Trono in sacrificio, 

to contrario del 18 aprile, vedrebbe contrarie ai loro interessi. chiuso ieri a Torino la campagna SOgn ,° Per essere ancora piu preci- an d. un b oao quale si s t. lettera morta. _ - _ 

gravemente pregiudicata la propria | Non esiste insamma il cosiddetto elettorale «lei Fronte «linanzi a ?'• »> go '' crno della Repubblica Po- '®r^ bb j^ ar ^ s “a nuale .! ci- . . - 

indipendenza. <« reto la sovranità e l’indipcn- una folla immensa, riunita ad ?“® « ^ ,sp ^ f. d lnvlare > rnr " e T Jf.Vf e chè ^ . . . _ X ■ TT 1 ■ 

Nei colloqui odierni Sforza ha da-jdenza nazionale non contano più ascoltarlo e a«l acclamarlo nono- datamente all Italia, in cambio dei _‘ ,... Tl Ai X I I ^9 


to l'ultimo tocco a questo piano s wi-j/ governi, e cosi pure i parlamenti I stante 1 ‘ìnipervrrsare della pioggia P rod ° ltl . della nostra industria au- nuova guerra per risohere le dif- 

1 tomobiliatica, meccanica, elettrica ficolta nelle oliali si dibattono oggi 

- —^..r . —."T"; ; : 1 . - , 'aie....rr-g g, ..—. .. e di costruzioni navali, le 600-650 i circoli imperialisti in tutto il 

IL BLUFF ELETTORALE DEGLI S.U. SU TRIESTE SMONTATO 

n eH ambito del « piano Marshall »> a j a v jtt or j a Fronte Democratico 

Anche Washington costretta ad ammettereHfS 

_ , _ no, la Polonia sarà in grado di for- loro che per «cupidigia di servili- 

1 ■ _ _ _ ■ _ ft Il • • _ ■ nirci un minimo di 800.000 tonn. di smo„ nei riguardi dello straniere 

la giustezza della nota sovietica 


Il Fronte otterrà in Umbria 

più del 60 per cento dei suffragi 

Persino i carabinieri deludono Sceiba avvertendolo che il fronte C 
non può riportare in tutta Italia meno del 45 per cento dei voti 


carbone al mese, fillio a concorrenza hanno già messo a repentaglio lo - „ r ««,>etil've di un* 'aratide forze reazionarie e clericali che pur» politica fiscale « dell’appoggio direno 
_ di dieci milioni di tonnellate al- 5 V ,i U p po doU a nostra industriale e f e ,-,nazione dio Fronle democratico da secoli opprimono le classi lavo- dato ai grandi proprietari terrieri di 

_ _ - _____ tanno. , , la nacn rici nostri fieli nell'Umbria ci sono state confermate ratrlcl umbre. fronte alle agitazioni dei mezzadri 

. Questa situazione di fatto, che le la S ~ dal compagno Farini. Segretario del- Per quanto riguarda le prevlsici. che chiedevano l’applicazione del 

Pungi, Londra e ,1 D.partimento di Stato riconoscono la necessità di osco L Un a.inrdo «in la Polonia ^, F C“, 10 "\ c r«ù , » ,, L d . 1 ,J""',.a |! tl ‘ '?2« ...... « «...ìc . .. 

tare le potenze interessate - Clamorosa sconfessione della bolilic a di Sforza “cr!ré,rZSs"?/uro"!2: St Will.1 

-*- 1 - —-——--- nuta deliberatamente nascosta così r.ftlflrrÀ iC»-CT3 IflOfld i a concentrazione e l’unione di tut- sjoni non sotm agatto azzardate. ove i a un a ' ,vcnlrc di 

PARIGI, 16. — Francia, Inghll- dura non è d’altronde mai stato Così è crollato completamente il com . e è avvenuto e continua ad av- oggi a mezzogiorno avrà luo- nostre provjnce.^Cim'questa 1 ve- tò ^^/nistra^de^ccù^med^^d'^la ; w 

terra e Stati Uniti hanno inviato nelle intenzioni del governo frati- bluff elettorale messo su dalle po- vemrc P er >* grano che potremmo g Q> j ra j presidenti della Com- ra mobi'itazione, il Fronte si presen- camoagna presso i quali il governo 8 a É 

oggi la risposta all’Unione Sovieti- rese di impedire ad alcuno Stato lenze occidentali alla vigilia delle ricevere dalla Russia a condizioni m j ss i one m j s ta italo-polacca, la t.i a l!e urne coti la piena sicurezza di democristiano gode della più nera " ■ » ■«»■»»■■■ 

ca aul problema dl Trieste. Nelle firmatario del trattato di porteci- elezioni italiane. Londra, Washing- migliori che dagli Stati Uniti, per ^ rma ( j ol nuovo programma di cogliere una grande vittoria sul.e impopolarità in conseguenza della sua ||^| ff#H'Arft1Q 

loro risposte, le potenze occiden- pare alla sua revisione ». ton e Parigi, invitate a fare sul se- dare l’impressione al paese che non __ - _ . . 

tali tentano di ficagiornarei dalla Un’analoga ammissione è fatta no. hanno attuato una rapida mar- c era nulla da sperare dai governi ------— " “ ~ - Y, 1 !* /° c r , ,e , d * u '!” n * 

accufia di avere proposto una revi- da Bevili nella sua nota odierna eia indietro e si sono rimangiate le d '. m,ova democrazia dell Europa Cì/^IVT/^DT "TWT • 'RTTfìNA QPR Al Informazioni deH’ArmlT del rara b| 

Bione del problema di Trieste « at- in cui il Ministro degli esteri dichiarazioni fatte da Bidauit aTo- orientale. oivJliV C^fli Db Li \JI Ir txtlM V-/ * fUiV/1 OLiIin • ! nicri, interrogato dal /duce - del VI 

traverso una corrispondenza o col- britannico «dichiara di non po_ rino. Il Ministro degli Esteri Iran- TaIe politica di menzogna e di --- . . minale sulle previsioni elettorali li 

loqul privati» fra i quattro gran- ter accettare il punto ili vista so- cese, com e noto, aveva allora prò- sabotaggio degli interessi della no- . 'tutta Italia. Le relazioni che gli soif 

di e dichiarano di volere adottare viftico secondo cui la procedura pasto per Trieste una procedura s*.ra industria e dello sviluppo dei V 1 g # ® [pervenute non tono certo di suo gra 

per la revisione del trattato italia- proposta dalla Gran Bretagna co- contraria agli accordi della Confe- nostri scambi commerciali tende a ■ . I lil ff li ■ 33 dimento. La maggioranza del voti an 

no la procedura seguita durante la stituirebbe una violazione dei ronza di Parigi, una procedura cioè lasciar credere al popolo italiano ■. ■■■■■■■ I ■ ■ I I I I ■ Il |’1 ■ I |?., * sfondo queste previsioni, a 

•Conferenza di Parigi, procedura pvincipii elementari della demo- che non avrebbe mai consentito di che noi siamo condannati a dipen- | , \ j R R-MR.JARR_^ R \s B. JL V M. ® un 

che richiede, come sottolineato nel- crazia *. Le discussioni prelimi- restituire Trieste all'Italia: Bidauit dere esclusivamente dal beneplacito . ste , s | notevolmente ottimistici) 

la nota sovietica, la partecipazione nari proposte dal governo britan- desiderava risolvere la questione di di gruppi imperialisti e plutocratici j, ir ^T • 01 li R — __ -- A I p er i, p. c., sono: un minimo de 

delle potenze firmatarie del Trat- nico — afferma la nota — sono Trieste « privatamente senza ascoi- stranieri e che se vogliamo vivere ^8 « 8 8 ^^ ■ *8 C IIAI^I m/* Al llG R/ ^8 JRJB I Al R ! 45 per cento al Fronte ed un massimi 

tato «tesso, compresa «'Italia. conformi alla procedura adottata tare le potenze interessate e tra que- dobbiamo accettare le loro imposi- 88 I II 8 ~ \ g ^ 8 §1^1 R a || || • ▼ URRR1M R--' del 35 per cento alla o.c. 

I Gli Stati Uniti, In una risposta per l'elaborazione del trattato di ste la Jugoslavia. Anche il governo zioni politiche e miliari, costi quel ** . « previsioni sono basate sulle re 

« Insolitamente calma, dichiarano di i»ace italiano che, come sottolinea- italiano si era subito allinea , ‘o su che costi alla nostra pace e all'av- —. ~~ " " “ J ?'.'.?” 1 ,nv *?*® a i ro Ti. ni *? *H ner i a, | 

vclere « prendere In considerazio- to dal Governo sovietico nella sua questa falsa posizione • rifiutando venire della nostra economia. lerl pomeriggio. do t x> i comizi della adesione al Fronte Democratico. ascoltato Togliatti il giorno prima. ' roa 01 ,err,,ona 

ne qualsiasi suggerimento » che i ultima nota, era stato in prece- ogni accordo con la Jugoslavia e Ritieni che il nostro Paese possa spia a e i” ov’ra Ambrosini. a suo II ministro Sceiba, nel suo lungo Anziché rispondere alle domande po-- 

sovietici possono fare per la revi- denza preparato dal Consiglio dei asserendo attraverso i suoi porta- avere in futuro utili scambi com- tempo cambronlzzato da a:cunl ra- discorso, ha pronunciato 375 volte la stegn da Togliatti, 1 nella __ „ „ 

Rione del trattato di pace italiano. Ministri degli esteri per essere in voce di ritenere valida quella prò- mereiai» con gli Stati Uniti, qua- gazzini, e di EmtlioPatnssi. salu’ a |° Im 0 vmpr°iM in ' 5 denwraz[a 1 i crisUa' funrione deU’aeroporto di Catania da RR’tffWyginP 
La nota sovietica «u Trieste re- seguito esaminato in dettaglio cedura proposta da Bidauit e che toro fossero tutelate la nostra scura- da e note di Pe^c^ na. ^Demóc^az^Utfana. 1 £™uV. lui ap^.a ttSSSSStor Dopomez- ^ Il « I O 81 15 

spingeva la proposta delle potenze dalle 21 potenze interessate. Dopo oggi questi e t governi americano mtA c la nostra indipendenza na- «j« an ® a: ja parola in Piazza u vasto e scelto pubblico, costi- fora dl autodifesa del Cancelliere., Gli elettori potranno affluire 

occidentali di discutere «privata- aver precisato che il Governo bri- e inglese sono stati co-tretti a ri. zionale? d el Poim'o 11 ministro Sceiba L'ora- tutto per il -10 per cento «fa «acer- il pubblico ha cominciato a sfollare domani alle urne ininterrotta¬ 
mente o attraverso colloqui priva- tannico non ha mai avuto interi- mangiarsi. Importando il carbone della Po- tQre che * ^ stato pr»«entato dal di- doti, marescialli dei carabinieri e al- rapidamente lasciando De Gasperf »o-, rn( .„| e d a i| e g di mattina atte 22 

ti» la questione della revisione del rione di impedire ad alcuna di II governo italiano è stato so- Ionia, e sviluppando con questo rlge me romano della Democrazia Cri- lievi sottufficiali dl P. S.. dopo un’ora lo col suoi fidi. ! d | -erm IjC rotazioni riprende- 

trattato di pace italiano. Nella «ua queste potenze di partecipare alla j lennemente sbugiardato e oggi esso grande e pacifico paese amico una stlana come «il restauratore dell’au- dl comizio ha cominciato a sfollare * In tutto tl Napoletano. Invece ogv ranno au ; n ai i une< ti ..t_ « a; 

nota l’Unione Sovietica rilevava rerisionc, Bmin conclude cliicdcn-jsi trova solo con la resgonsabilità attività politica di scambi industria- toutà dello stato» — il dirigente ro- la piazza in modo tanto prtwcCT^-i di e^zidri Fronte han , mattina e continuer»nn# fino Bi¬ 

corne li metodo proposto dagli an- do al Governo sovietico di fargli | di avere assunto verso là Jugoslavia li tm governo italiano veramente ™nonon ri cWann, ^nizzoUoué da costringere ,1,“8 1V.SS1SL 

glo-franco-americanl per discutere sapere al piu presto possibile la, e 1 limone Sovietica un at eggia- libero e indipendente potrebbe con- ^scorso difensivo, nel quale non C ora un momento e sentirete», egli ! avanU compiuti dalle forze demo- Attenzione, perchè dopo tate 
Il problema di Trieste fosse con- procedura che I URSS desidera- j mento scorretto e pregiudizievole centrarsi sull importazione degli g a ^ TÒ risparrn!alo lnsultJ al parU . ha detto) e a sollevare il tono con cratiche nella zona. ora di Iunedi net!luno Mrà pJù 

trario ai principi democratici c agli rebbe veder .seguita nell’esame dii per la dignità della «ua politica Stati Uniti di quelle materie prime gjani, agl'intellettuaU o a quelle for- qualche aneddoto personale, che ha silenzio Da mezzanotte ammesso al volo. 


SIGNORI D EL GOVERNO: BUO NA SERA1 

Le ultime stecche elettorali 

di De (iasperi, Sceiba, Selvaggi e C. 


io a smiMra oci ceti mrai c , » • • • 

camoagna presso 1 quali il governo ■ a lìttPVlfUnill 
democristiano gode delta più nera |«^TI»IMIII 

impopolarità In conseguenza della sua f|t| C0RIWI^9 R#H*AntlQ 

■" Una forte delusione al .Ministro 

—. - - _ rtr)n m m Sceiba è stata procuarta dal Servirlo 

f jl\IA ! Informazioni dell’Arma del rarabl- 

MJJ * 1 ** * Inlerl, Interrogato dal «duce - «lei VI- 

| minale sulle previsioni elettorali in 
« V • > tutta Italia. Le relazioni che gli sono 

JB ■ M. __ R m j pervenute non sono certo di suo gra- 

R ^RR"R R'R'RR R R dlment«». La maggioranza del voli an- 
R-" 8 R-* R R R R R mW R R | drà, secondo queste previsioni, al 

j R |. f 1 A ft ! Fronte democratico. Le percentuali 

' date dai carabinieri, ritenute da lo- 
•b a zi 'to stessi notevolmente ottimistiche 

I « t aia ■ | per In D* e., sono* un minimo del 

Li 8 \/ .1 8 8 8 8 8 88 ■ ! IJ per cento al Fronte ed un massimo 

Ol V (| UU A v» \_'C | del 35 per cento alla n.C. 

+P j Le previsioni sono basate sulle re- 

-- - Urloni Inviate al Comando generale 

ascoltato Togliatti 1! g.omo prima. da ' territoriali 


Attenzione 

Gli elettori potranno affluire 
domani alle urne ininterrotta- 


accordì internazionali. ] < 

L’URSS ricordava che il trattato 
dl pace italiano non era stato un 
affare privato di alcune potenze: 
esso difatti era stato firmato da 21 
potenze interessate le quali perciò 
non possono essere messe da parte 
senza violare gli accordi della Con-; 
ferenza della Pace di Parigi. «Sej 
(li anglo-americani desiderano fa -1 
ro aul serio, ebbene occorro che 
•efuano la via giusta e dcmocrati- | 
ca, che è quella degli accordi in- ' 
temazionali. altrimenti il proble¬ 
ma della revisione del trattato di 
pace Italiano rimane Insolubile, 
buono tutto al più per fare della j 
propaganda ». Questo praticamente j 
Il linguaggio della nota sovietica 
* Di fronte alla chiara presa di 
posizione sovietica che Invita le po-, 
tenze occidentali alla serietà e| 
quindi ad impostare la questione di 
Tieete su un terreno democratico, 
sul terreno cioè della pratica in¬ 
temazionale inaugurata alla Confe¬ 
renza di Parigi. Washington. Lon¬ 
dra e Parigi hanno fatto rapida¬ 
mente marcia Indietro. Smesso il 
tono gradasso e costretti a pronun¬ 
ciarsi sulla questione nel quadro 
degli accordi intemazionali, essi 
hanno dovuto ammettere, «la pure 
In maniera polemica, la giustezza 
della nota sovietica la quale, senza 
entrare nel merito della questione 
di Trieste, richiamava però le tre 
potenze occidentali alla responsa¬ 
bilità del loro atti intemazionali di 
fronte a tutte le potenze interessa¬ 
te. Afferma testualmente la nota 
francese corvwgnata oggi all'amba- 
•clata sovietica a Parigi: Il gover¬ 
no francale constata che nella nota 
dcU’ambasciata sovietica si afferma 
che 11 trattato di pare con l’Italia 
è entrato in vigore da qualche me- 
*e Esjo dece far rilerare a questo 
proposito che è appunto in ragione 
della non applicazione del trattato 
di pace firmato a Parigi, che gii è 
apparsa la necessità di trovare, at¬ 
traverso la stessa procedura sepuita 


questa questione. 


I estera. 


.. ,, ... — i ìi« irciu .isuduiiriiiu Jiisuju oj H rtl na acuu; c d wuctnic 11 iwjiu vvìi _ , _ ____... t 

.Stati Uniti di quelle materie prime Igjanl. agl'intellettuali e a quelle for- j qualche aneddoto personale, che ha silenzio Da mezzanot.e non ' 

Icome la ghisa, il ferro e l’acciajolze politiche che hanno dato la loro i strappato g;j «pplausl dl una nostra *•' potranno amggere neancne mani- 

f ufoirCaT hì I festl- Domani si vota. 1 


SFACCIATA AMMISSIONE DELL’ATTIVITÀ' VALUTARIA DEI CONVENTO 01 GESÙ’ E MARIA 


II 

il 


Vaticano 

traffico e la 


A.'.iv’5 ar i «juu 

t tfiotmnAfii «Cai zi 


vicina dl casa. | 

Alla fine dei comizio, molta parte ' 
del pubblico ha preso posto aul grossi ) 
« Dodge ». venuti dalla provincia, e ; 
ha ripreso ad mondare le strade cen- I 
trall con altro centinaia di migliaia dj i 
manfestlnl In rotocalco. A tale pro¬ 
posito abbiamo appreso che per questi | 
due ultimi giorni di propaganda elet- 
tora'e. la D. C. ha stanziato altri due 
miliardi dl lire, dato che i 15 imbar. 
dl già spesi si erano dimostrati insuf¬ 
ficienti. 

Precedentemente in Piazza SS. Apo¬ 
stoli. Enzo Selvaggi si era nuova¬ 
mente impegnato con un tassi «li pas¬ 
saggi che. Jin. r.on avrebbe mal 
col'aborato con un governo comu. 
nista. 


lf irrti, Im» 


IJTIRII DEL CONVENTO 01 GESÙ' E MARIA v > ^ •. ... 

' a» i«m Il governo nega il sussidio 

riconferma e divende ai disoccupati deir agricoltura 

dl già spesi si erano dimostrati insuf- _*_ 

truffa fllfil nadri UUASflUllim Beffa governativa ai danni dei professori 

•Ni BvWWB ■ NllwVailllVIIII mente impegnato con un tassi «li p»s- 

01 •• caggo che. Jin. r.on avrebbe mal 

col’aborato con un governo comu. La Confcderterra Nazionale ha transitori » sono previsti *olo ir li- 
Abbfami» pubblicato f eri l’altro una lari con fi sigr.or .Ufonu. ma co sa , infine invlato al Presidente del Consiglio nea dl massima daU’art- 7 del de- 

documtntaziont precisa sul traffico di C ’i di strano? Se proprio * l’Umtà » venti saragattlam hanno fiutato la j e aI Ministro Fanfani un tclegram- crcto «ugh avventizi; tale orticolo 
decine di migliata di dollari condotto lo vuol sapere — conitnua « I/O'ifr- chlnv.ira deila campagna elettorale, t rha protestando per «la mancata rinvia tutto ad un successivo do¬ 
do! padre superiore Capobranchi al valore * — noi abbiamo una r'errufa De Gasperi ha parlato a Catanli i del sussidio straordi- creto chp peraltro non è 6talo an- 

Convento Gesù e Maria; abbiamo de- del signor Alfonsi in cui si dichiarale a Napoli. A Catania, non sapendo, narlo di disoccupazione alle ma e- cora elaborato dal Ministero P I- 
nuiactato. sempre attraverso questa soddisfallo del suo credito P'- M come giustificare 11 proprio at- stranie tabacchine Per questa ragione — e per il 

inoppugnabile documentatone come Ora dimoile la stampa vaticana n-! il* 1 —* ! La » tam P a governativa ha pub- fatto che II Tesoro, contrariamente 


tegg:amento nel Parlamento austri» 


! nome del Cardinale Lavitrano fosse male c’i — sembra dire c L'O^er- i P.C.I. sia nato solo dieci anni dopo!{ c f e *° * u . € ruo ^ transitori» per la ] sidi, professori, tecnici, segretari e 
sfato fatto del padre Capobfanchi a rotore* — se al Convento che porto! A Napoli ad ascoltare De Gaspcrl j sisternanonc degli insegnanti non subalterni ~ il Sindacato Scuola 
garanzia della regolarità e della nor- il nome di Gesù e Mann non si | Ora la meta «Iella folla che aveva i di ruolo. La notizia è falsa: i «ruoli media ha Indetto per il 24 corrente 


C» » ' ; 

ir • *■* » « • v.i ..»• 

,*'■» irretì. ’*'W* * CWr *’ ? 


»r;erlat* Mi, •. 

• A.rja 


.;>s. , Z K , . 4 tc-L’ ■- ,'■■■ t —r: 


I mclità df queste operazioni, cui <1 prega ma si trottano affari per de-l 

Convento i dedito per costume; ab- ai Tnt fr [,a,a ^ dollari a, quali 
. , . . .* alte commissioni vaticane sono prc- 

bfamo dimostrato come S E. pos . c7 Cosa ImpOTta ^ „ , Igrif>r Al .\ 

reverendissima àfone. Francesco Ro- fOnsi non ha avuto indietro il mali 
berti fosse entrato netta sporca fac- tolto, una volta che «li t dichiaralo) 
cenda ed avesse dato molteplici as- soddisfatto »? I 

sicurajtonl al truffato che ta somma Gli affari sono affari: questo è il , 
di 32 milioni sottrattagli gli sarebbe i° ^anio%l °l’: cT,CJn ' chc l 

stata restituita fino eli ultimo cente- ^rà da divertirsi quando noi, 

simo — mentre al contrario il si- , s. E. reverendissima moni. Rober-! 
gnor Alfonsi si trovò costretto od ti compariremo davanti ai giudici . 
accettare una offerta strozzinesca. 7"ra l’altro, nello scandalo Alfonsi, et 

« . , . ....._ sembra sia immischiato anche quel , 

Questo * quanto abbiamo docu- famosQ Uututo pcr le 0pcTe d| j 

mentato: * non e colpa nostra se a «- Religione o Banca Vaticana con cuti 
fissimi preiati e istituti vaticani traf- corf stretti Tappai :« onerano quegli- 
ficano potuta e struffano su larga altri figli degeneri della Chiesa di 
scala, e se questo fallo è ormai noto Ctppico e Guidc'-ti Sarà vite restante 
e stranoto - purtroppo - allopin’o- «'occasione dei processo per 

. . . ' riparlare insieme — rfocuraenli alla 

ne pubblico onesta. - : mano — di questa interessante que- 

Ma che Q Vaticano avesse la /ac-i,tione. 
eia tosta di ammettere pubbucomen- Intanto ci limitiamo a pubblicaret 


Ricevuto dal signor Alfonsi 


per l'cTaboraztonc del trattata, una Roma in via Ludovico Muratori 

* « . . _ , .. ■ S »_ii ! «a »! • ? . . , 


gntuzioné che sia finalmente attua 
bile. 


,i Serafino fn Giovanni, domiciliato in fc tutto questo senza arrossire non ,<n P! Cf f«° documento m aggiunta a 
ri. 29 - dice il docnmento - la somma ce I "aspettavamo. Invece ieri «LO.- «£vc "Ó quali Ce «fé e ’pZ'a'AuTà 
untamiU... ». In fondo la firma: SUrE- serbatore Romano » è giunte a farlo. tiano de(Uti { pzdr , agosttmaw Che 


di dollari 5MW, diconsi cinquantamila...» In fondo la firma: SUrE- serbatore Romano* * giunte a fono. ti(jno dc(ìni { dr , agott t„ia„i che 
RIORE DELLA CASA DI GESÙ* E MARIA - TADRE GREGORIO ammeffando tranquillamente che fi mora e’*. Anche Giuda, che era un 


CAPOR1ANCR1 


ha 9»tUlfi dot-' cpoetoio, trafficava tu denari. 


INFAME FALSO DEMOCRISTIANO 

la bassezza col è giunta la campagna propagandistica 
delia Democrazia Cristiana nella presente battaglia eletto¬ 
rale ha raggiunto, fn questi riorni, il suo fondo. 

E’ apparso Infatti sui muri di tutta Italia un lugubre 
manifesto intitolato « Civiltà sovietica a che mostra cadaveri 
di giovani presentati come vittime dei sovietici in Lettonia, 
Lituania, ed Estonia. 

Te fotografie, sono. Invece, di partigiani italiani truci¬ 
dati dalie brigate nere a S. Ruffìllo di Bologna il 9 aprile 
1945. La fotografia, poi, cui i democristiani hanno dato par¬ 
ticolare rilievo nel manifesto è quella di un giovane truci¬ 
dato che porta alla bocca un bavaglio. Ebbene, questo gio¬ 
vane è la medaglia d'oro GASTONE ROSSI, eroico coman¬ 
dante della brigata partigiana « Stella Rossa ». 

Queste fotografie furono riprese dal numero del luglio 
1945 della rivista francese «Regards», alcune delle quali 
vennero pubblicate sul quotidiano bolognese « Rinascita » nel¬ 
l'agosto 1945. - ■ 

L'osceno falso non ha bisogno di alcun commento. 


un’assemblea generale di protesta 

Il personale del Fondo Ass:sten- 
za Malattia Africa Italiana ha pro¬ 
clamato lo sciopero, per protesta 
contro il decreto che trasferscc agli 
ECA l'assistenza ai profughi 

Tre giorni dì ferie 
per le elezioni • 

L'Ufficio Stampa della Presidenza 
de! Consiglio comunica: 

« Per consentire ai rappresentanti 
dl lista e agli elettori dl partecipare, 
senza risentirne dinno economico, 
atte operarlo»»! concernenti le vota- 
rioni per le prossime elezioni politi¬ 
che, con pros-vedlmento In corso, so- 
n> stati concessi .» tatti I lavoratori 
tre giorni di ferie retribuite a parti¬ 
re da lonedi, 19 corrente. Incingo 
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